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scelta, facendo così perdurare una situazione ticolo 3 in una nuova formulazione proposta 
di incertezza esiziale: 

I1 deputato Pennacchini concord,a sulla pro- 
posta di accettare come testi base i disegni 
di legge presentati dal Governo, che meglio 
rispondono al carattere st,rumentale che la 
proroga intende avere. 

11 deputato Milia si aichiaia favorevole 
alla proroga per necessità contingenti, e sol- 
lecita una rapida approvazione di un prov- 
vedimento generale che disciplini la mate- 
ria tenendo conto delle effettive obiettive con- 
dizioni degli interessati. 

Dopo un breve intervento del deputato Pa- 
gliarani, che si sofferma sulla situazione degli 
albergatori non proprietari, il deputsto Gal- 
do esprime anzitutto riserve sull’assegna- 
zione dei provvedimenti alla Commissione 
in sede legislativa e, nel concordare sulla 
tiecessità della. proroga, fa risalire alla mag- 
gioranza e al Governo la responsabilitii della 
mmcat-a approvazione di un provvedimento 
definitivo. 

Alle critiche espresse dal deputato C,anniz- 
%o si associa il deputato Taverna. 

-%gli intervenuti replicano quindi il Rela- 
Lore Bona..iti, che conferma la ‘funzione stru- 
ment,ale che la proroga deve avere, e il Sot- 
losegretario Misasi. il quale, dando ragione 
dei disegni dj legge di proroga, assicura che 
il Governo ’ present.erà quanto prima un dise- 
gno di legge organico e definitivo sulla ma- 
teria. 

La Commissione. accettando la proposta 
del Relatore di assumere come testi base le 
iniziative governative, passa all’esame degli 
articoli .del disegno di legge n. 2818. 

Dopo ampia discussione, cui partecipano i 
deputati De Pasquale, ,Pennacchini, Ganniz- 
zo, Cacciatore, IMilia, Galdo, Reggiani, Mar- 
tuscelli, Bosisio e Ameridola Pietro, il Rela- 
tore Bonaiti e il Sottosegretario ‘Misasi, l’arti- 
colo i è approvat.0 nel testo del Govemo, es- 
sendo stati respinti emendxmenti dei deputati 
Pennacchini, Bonaiti, .Cacciatore, Amendola 
Pietro e Galdo. Gli articoli 2 e 3 sono appro- 
vati senza discussione nel tesi0 del Governo. 
Infilne I’articoh 4 ,  .dopo interventi dei depu- 
tati Mjlia, Cannizzo, Galdo e Pennacchini, è 
approvato in un nuovo testo proposto dal Re- 
latore Bonaiti, che non a1ter.a la sostanza del- 
la disposizione. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli del disegno di legge n.  2817, e, 
dopo che il deputato Cannizzo si è dichiarato 
contrario, non ritenendo sussistere condizioni 
che giustifichi.110 la proroga, sono approvati 
gli articoli i e 2 nel testo del Governo e l’ar- 

dal Relatore Bonaiti. 
I1 Presidente Breganze rinvia quindi all’in- 

domani venerdì alle ore i 0  la votazione a scru- 
tinio segreto dei due provvedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21:,4(3. 

TRASPORTI (X) 8 LAVORO (XIHII) 
Commissionai rimite. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDI 9 DICEMBRE 1965, ORE 11,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANJBELLI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per 1.a ma- 
rina mercantile, Riccio e per il lavoru e la 
previdenza sociale, Fenoaltea. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Istituzione ,del ” Fondo assistenza so- 
ci.ale lavoratori portuali ” )) (721). 

Le Commissioni riprendono l’esame di un  
emendamento ,dei deputati Sca1i.a ed altri, 
sostitutivo dell’articolo 8. 

I1 ,deputato Golinelli esprime riserve: e 
chiede un  breve rinvio per valutare meglio 
1.a portata dell’emen,damento stesso. 

Dopo interventi dei deputati Macchiavel- 
li, ,Marchesi, Cocco .Maria, Franco Raffaele 
e del Sottosegretario ,di Stato Fenoaltea, che ’ 

propone alcune modifiche all’emendamen to 
stesso, accolte dal proponente, il Presidente 
Zanibelli sospende la seduta che rinvi.a al 
pomeriggio. 

(Ln sedzclrr, sospesa - alle i 3 ,  riprende 
alle f9). 

.Le Conimissioni approvano quindi l’atti- 
colo 8 nel1.a seguente formulazione: 

(( In attesa del riordinamento generale 
dell’assicur.azione di malattia, per i lavora- 
tori dipendenti ,d,alle Compagnie e dai Grup- 
pi portuali operanti nei porti di Genova, Mon- 
falcone, Savona e Venezia, l’I.N.A.M., a far 
data dall’entrata in vigore della presente leg- 
ge, si ,avv.ale per l’erogazione delle prestazioni 
stabilite dalla legge 11 gennaio. 1943, n. 135, 
e successive modificazioni ed integr.azioni, del- 
lai ” Cassa gener.aie per la mutualità dei la- 
voratori portuali di Genova )), e della ” Gas-- 
sa di previdenza per i lavoratori del porto 
di Monfalcone ”, ,dell.a ” Cassa di  previden- 
za per i lavoratori del porto di Savona ‘0 a 
della ” C.assa ma1,attia per i lavoratoci por- 
tuali di Vene2i.a ”. 
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Le Casse di cui al precedente comma, con- 
tinuano a svolgere anche l'attività assisten- 
ziale per . l'erogazione ,delle pvestazioni ,ir:; 
tegrative e migliorative del trattamento as- 
sicurativo obbligatorio generale, compreso il 
servizio dell,a m e d i h a  preventiva. 

Le Compagnie ed i Gruppi di cui a l  pri- 
mo comma .del presente articolo sono tenute 
a versare all'Istituto nazionale per l'assicura- 
zione contro le malattie i contributi dovuti p w  
l'assicur,azione contro le m,al,attie .ai sensi d'el- 
la legge 11 genn.aio 1943, n. 138. 

I rapporti tra l'Istituto nazionale per l'as- 
sicurazione contro le malattie e le Casse 'di 
cui .al primo comma, saranno rego1,ati da a p  
posita convenzione da stipularsi entro sei 
mesi ,dalla data di entrara in vigore della 
presente legge tra l'Istituto medesimo e ie 
singole C.asse, sentite le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori maggiormente rappre- 
sen tative . 

La. somma globale che l'Istituto n,azionaie 
per 1,'Assi'curazione contro le m,al,attie dovrà 
versare al1,e ,Casse medesime, per I'espleta- 
mento dei servizi ,assistenzi,ali .obblig,atori 
dalle stesse effettuati per conto dell'ktituto, 
è determinata mediante convenzione fra 
1'1,stituto e le Casse medesime d'a approv.arsi 
con decreto del Mini'stro del lavoro e della 
previ'd.enza sociale, di concerto con il Mi- 
nistro della marina mercanti3e. In caso di 
mancato accordo, tale s0mm.a è fissata con 
decreto del Ministro per il lavoro e. 1.a prev'i- 
denza .sociale di concerto con il MJnistro del- 
la ,marina mercantile. 

-La somma globale di cui al precedente 
comma è determhata tenendo conto dei co- 
sti sostenuti 'dalle Casse, ivi compresi quelli 
relitivi al personale, di quelli delle Sedi pro- 
-vinciali d,ell'Istituto. nazionale per l'assicura- 
.zione contro le mal.attie competenti per ter- 
ritorio per categorie similari nonché dell'azio- 
ne d i .  prevenzione svolta dalle Casse stesse 
.nell'interesse ,degli assicurati contro le ma- 
.lattie )). 

Le .  Commissioni passano quindi ad esa- 
minare l'articolo aggiuntivo 8-bis presentato 
dai deputati Macchiavelli ed altri e concer- 
nente alcune forme di previdenza gestite au- 
.tinomamente in singoli porti. Dopo ampia 
discussione il deputato Macchiavelli ritira 
l'emendamento con riserva di presentare un 
ordine del giorno di analogo contenuto. 

I1 Presidente Zanibelli, rinvia, quindi, la 
votazione degli ordini del giorno e del dise- 
gno di legge a martedì 14 dicembre alle ore 19. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

AGRICOLTURA (XI) 
e IGIENE e SANITA (XIV) 

Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDI 9 DICEMBRE 1965, ORE 18,lO. - Pre- 
sidenza del Presidente della XZV Commis-  
sione Igiene e sanità, DE MARIA. - 'Interviene 
i.1 Sottoseg.retario di Stato per .l'.agricoltura e 
le foreste, Cattani. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
BARTOLE : (( Disciplinta per 1.a lavor,az,ione 

e conimercio dei cereali, degli sfarin.ati, del 
p,ane e delle \paste ,alimentari )) (,594); 

DE 'MARZI FERNANDO 'ed altri : C( Disc ipha  
per 1.a 1,aforazione e commercio d'ei cerea,li, 
degli ,sf.arinati, del pane 'e ldelle paste *ali- 
men'tari )) (718). 

.Le Comimissioni riunite proseguono nella 
di,scussione degli ,art,icoli, nel testo predis,po- 
sto d.al Comitato .ristretto. 

Dopo .interventi del ,rel.atope d.ella XIV Com- 
mimssione, Gasco, 'de.i deputati Morelli, De 
Marz8i, 'B'artole, Basile e Stel1,a e dal Sottose- 
gretaiiio C,attani e ldel Presidente Dme M.aria, 
sono ,apgrov.ati gli 'articoli ,d.a 14 'a 26 del Ti- 
tolo 111, con.cernenté il pan,e: glii articoli 14, 
15, 16, 17, 18, 24 :e 26 senza. em(end.amenti; gli 
articoli 19, 22,. 23 e 25.con emend,amenti pro- 
posti dlal Governo e gli aPticoili 20 e 21 con 
em,entd.amen t i formali ,proposti .dal P r esiiden te. 

I1 seguito dellia discussione è, qu.iln.di, yli,n- 
viato 'ad 'altra .seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,35. 

INDUSTRIA (XII) e LAVORO (XIII) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 1965, ORE 16,30. i Pre- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di St.ato per l'industria, 
Oliva e pe~r il lavoro e la previd'enza sociale, 
Calvi. 

DISEGNO DI LEGGE : 
(( Riistruttur,azione e niorg.anizeazione dcel- 

l'industria tessile 1) (2601). 

I1 Presidente Giolitti, premesso che alla 
rifunione odierna erano #stati .invitati i Mini.stri 
del bi1,ancio le del tesoro per m'eglio chiarire 
le fin.alità del pro,vvedimento, il $accordo tr.a 
esso ,e '1.e .linee d,el Pi,ano. d i  !progmmm.azione 
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e i mezzi d;i copertur,a per g1.i oneri previsti 
dal titolo secondo, informa che il Ministro 
del tesoro, .assente d,a Roma, è venuìo a tuo- 
vausi nell’impossibilit,h .a partecipare ,al.lfa .se- 
duta, mentre h,a 8assicxmato l,a sua d;isponi,bilit& 
il Ministro del bilancio, nel caso che le Com- 
iilissioni insilstano per ascolt,arlo. 

I1 deputato D o s i  esprime il suo rammarico, 
per il flatto che 1.a situazione così ,det,ermina- 
tasi costringa ad un nuovo rinvio dell’esame 
del disegno d~ legge. 

I deputati Tognoni, Fibhi GiulietLa, Mussa 
Iv,aldi ,e Gran.ati non si’oppongono ad un rin- 
vio, ma so1,lecitano l,a partecipazione )all’a nuo- 
v’a riunione ,dal Min,istro per le partecipazioni 
statali. 

Dopo inte,sv.enti dei ,depulati Scalla, Guer- 
pini Giorgio, d,ei Rel.atori Uiaggi Nullo e Bian- 
chi Fortun,ato e ,d.el Solttosegr,etaaio di Stato, 
Oliv.a, le Co,mmissioni .deliberano di rinviare 
l’alteriore esame del mdiisegno di’.legge, tenendo 
fermo l’invito ‘ai Mi.ni.stri del b,ilancio e del 
tesoro ,all,a .prossim.a seduta delle Co1nmi:ssioni 
riunite e con riserva di sent,ire successiva- 
mente ,anche il Ministro del1.e .partecipazioni 
statali. 

LA SEDUTA TEBMINA ALLE 17,20. 

AFFARI COSTITUZIIBNALI (1) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

IGIOVEDÌ 9 UICEAIBRE 1965, ORE 9,30. - P1.e- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Ministro Segretario di Stato, Preti e 
i l  Sottosegretario di Stato ,all’intsrno, Mazza. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Sen,atori DE LUCA ANGELO ,ed altri : (( Nor- 

‘me per il riordinamento del ruo,lo organico 
deMa carriella speciale di ragioneri,a dell’ Am- 
mini staazione civile del Ministero d e11 ’ in te.rno ) I  

(Approvatu dulla I Commissione permanente  
del Senaloj (272Yj. 

I1 Presi,dente comunica che la V Conimi,s- 
sipne Hil.ancio ha espresso parere f.avorevole 
al1a’pro’po.st.a di legge, ch.e è votlata dalla Com- 
1wission.e ,a scrutinio segreto ed approv.ata. 

Al termine della riunione il Ministro Preti, 
Bamentata l,a frammentarietk del metodo di 
legiferare in materia’ di pubblico impiego, in 
vita 1.a Commi,ssione a non voler ulteriormeiite 
assecond.are proposte di l.egge a carattere set- 
toriale. 

I1 Presidente B.allardini, rileva ch,e l’azione 
legislativa B espressione dell’indirizzo politico, 

di cui B responsabile il governo, .a cui va, per- 
tanto, ,addebitata la lanientat,a frammenta- 
rietà. 

I ‘deputati I%anaunzi e Tozzi Condivi, ri- 
cord.ato che le proposte di legge finoca ap- 
provate sono state sollecitate d,ai rappresen- 
tanti .del Governo ribadiscono l’assenza nel 
settore del pubblico impiego di un indirizzo 
governativo univoco sia nelle iniziative legi- 
‘slative, sia nell’azione ,amministrativa. 

LA SEDUTA. TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFEIIENTE. 

GIOVED~ 9 DICEMBRE 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del P ~ e s i d e n t e  BALLARDINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato all’interno, 
Nlazza. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Posizione e trattamento dei dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a cari- 
che presso enti autonomi territoriali. (Appro- 
vato dalla I Commissione permanente  del  Se-  
nalo)  (2313). 

Su richiesta del Sottosegretario M’azza, la 
Commissione rinvia ad altra seduta l’esanie 
del disegno di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE : 
AZZARO ed altri: (( Modifica del termine 

stabilito per la dur,ata in carica delllAssemblea 
regionale sici1ian.a .e dei Consigli regiona!i 
della S,ardegna, della V’alle D’Aosta, del Tren- 
tino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulisa 11. 

I1 Relatore Cossiga illustra la proposta di 
legge, che tende a modificare gli articoli de- 
gli Statuti delle regioni a statuto speciale, 
riguard,anti la. durata del mand.ato dei Con- 
sigli regionali, compresa l’Assemblea regio- 
nale sici1ban.a ,elevandola da quattro a cin- 
que anni, in .an,alogi.a ,a quanto vigente per 
tutti gli altri organi elettivi, allo scopo di evi- 
t,are che il corpo elettorale venga ripetutamen- 
te chiamato .a consultazioni, che, tra l’altro, 
comportano un aggravio notevole per il pub- 
blico erario: Dichiaratosi f.avorevole alla pro- 
posta di legge, ne propone alcune modifiche 
,di ordine formale e sottopone alla Commissio- 
ne l’opportunità di uniformare le norme degli 
statuti in tema d i  indizione e svolgimento delle 
elezioni e di proroga dei Consigli regionali, di 
stabilire anche la duxata dei Consigli delle 
regioni a statuto ordinario, omessa dalla. Co- 
stituzione. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Di Primio, Nannuzzi e Almir.ante, che, a 



nome dei rispettivi gruppi, si dichi,arano, in 
linea di massima, favorevoli alla proposta di 
legge ed alle proposte del Relatore, riservan- 
dosi di esprimere un parere definitivo dopo 
aver esaminato il testo, che il Relatore Cos- 
siga presenta. 
La Commissione rinvia, quindi, ad altra 

seduta l'esame della proposta di legge. 

LA 'SEDUTA TERMJNA ALLE 11,40. 

AFFARI INTERNI (Il) 

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE ,1965; ORE i7,45. - Pre- 
sidenza del Presidente SCALFARO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l'int,erno, 
Mazza. 

Discussione con la purlecipazione del Ministro 
per  l 'interno sui problemi inerent i  la carriera 
dei sottujficiali e delle guardie del Corpo di 

pubblica sicurezza. 

11 Presidente Scalfaro ricorda alla Com- 
missione 1.e ragioni ,della odierna riunione : 
l'esigenza e l'opportunità .di risolvere ade- 
guatamente il problema della carriera dei 
sottufficiali e delle guardie .di Pubblica sicu- 
rezza, che svolgono a volte i servizi più dif- 
ficili ed ingrati e di richiedere in tal senso al 
Governo quali provvedimenti intenda adotta- 
re per risolvere al più presto la questione. 

I1 deputato Lombardi Ruggero chiede no- 
tizia sull'esistenza di un progetto organico 
attinente alla riorganizzazione del Corpo del- 
le guardie, di Pubblica sicurezza, nel più am- 
pio quadro del1.a riforma burocratica; il ,de- 
putato Borsari chi.ede chiarimenti sull'orien- 
tamento del Governo in merito alle questioni 
inerenti la categoria e ai tempi e alle soluzio- 
ni delle. stesse; i deputati Gagliardi, Matta- 
relli Gin0 e Bonea, pur dando atto al.Presi- 
dente Scalfaro , dell'utilità .dell'iniziativa di 
discussioni di questa natura, pongono l'ac- 
cento sull'opportunità di fissare un metodo di 
discussione. 

I1 deputato Servadei rileva che occorre, ap- 
profondire la questione .di carattere generale, 
ma nello stesso tempo provvedere a scelte 
immediate,' che, se non risolvono il problema 
nel suo complesso, eliminano t.uttavi.a situa- 
zioni di sperequazione morale e materiale. 

Successivamente iì deputat,o Flerrari Virgi- 
!li0 chiede fchi,arimenti, suall'indi.rizzo che in- 
tende seguire il Ministero .dell'interno circa 
un opportuno migliocaniento del Corpo dell,e 
gulardie di ,pub,blim sicurezza, e #sulle diffi- 
co1t.à 'che si incont.rano in qucesto settore, ( in  

connessione con i v,ari problemi che sorgono 
d'alle esigenz.e delEa nostra società) ; il depu- 
tato B0tt.a esprime l'avviso ch.e in merito alle 
questioni ch.e si vengono ponen.do l'interlo- 
cutore più v.alido dov-rehbe essePe il Ministro 
per la riforma burocr.atica; il d,eputato Biisan- 
tis, quindi, ,esprime l'opinione ch,e non o.dcor.re 
soffermsarsi soltanto sui problemi di caPattere 
partbcdare, qu,anto v,agli.are la 1nateri.a nel suo 
complesso .e, nei limiti del possibil,e, le que- 
stioni che possono essere subito affrontate 
e risolte. 

I1 Sottosegretario Mazza; ,quinldi: forni,sce 
allla Coinlnii.ssioii,e i primi e1,einenhi di una 
disanim!a ch.e s'arà condotta in modo appro- 
fon8dito te particol.areggi.ato in altre seldute. 

I1 Presi,dente Scalf.aro, doipo aver ringna- 
ziato i.1 Sottosegretario M,az.za, si sofferma sui 
,li-miti e sul  metodo del1.a discfussione iniziata 
e .di que1l:a che .avrà luogo. inartedì prossimo 
con l,a pqrtecipaaione ,del. P,residente della 
Corte 'dei conti. . .  

Rinvia quindi il $seguito 'del1,a disou3sionNe 
alla ripresa dei 1.avori parllam'entari, dopo i1 
pro:ssimo ,aggiorn.ainento dell'a Clamera. 

I LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE: 

' G I O V ~ D Ì  9 DIGE.MBRE 19~3;  DEE 143,30..- Pre- 
sidenzu del Presidente ~ O ~ L A N D I .  - Interven- 
gono il Ministro delle partecipazioni statali, 
e o  e i Sott.osegretari .di Stato per il tesoro,, 
Gatto e per le partecipazioni statali, Donat 
Cattin. 

PROPOSTA DI LEGGE:  

EVANGELISTI : (C  Plrovvedimenti per i l .  ri-. 
sanamento e la tutela del carat.tere urbani- 
stico st.orico e artistico del quartiere Sant'Era- 
smo di 'Gaeta )) (Parere alla I X  Commissione)  
(28631). 

I1 relatore Ghio illustra la proposta di leg- 
ge e rileva come la stessa non rechi adeguate 
indicazioni di copertura, limitandosi ,a richia- 
mare gli stanziamenti iscritti sul fondo glo- 
bale, ove in realtà 'non risulta accanton.ata 
alcuna Eosta al .riguardo. Suggerisce alla 
Commissione di rinviare la espressione del 
parere, al fine di .  consentire Al proponente. di 
formulare una più idonea indicazibne della 
maggiore spesa. imp1i.cata dalla proposta di 
legge. . . .  . 



- 6 -  

I1 deputato Raucci esprime ampie riserve 
sul merito del provvedimento, diretto a risol- 
vere il problema particolare del risanamento 
e della tutela del carattere urbanistico, sto- 
rico e artistico di Gaeta, e 'quindi inconcilia- 
bile con una c0erent.e politica di programma- 
zione economica. Quanto alle conseguenze fi- 
nanziarie, .pur manifestando il contrario av- 
viso della sua parte per la indicazione di co- 
pertura formulata dall'articolo 7 della inizia- 
ti,va legislativa, dichiara di non poter condivi- 
dere le osserv.azioni in proposito avanzate dal 
relatore, in quanto ritiene che il fondo glo- 
bale rappresenti una semplice elencazione di 
provvedimenti che si intendono finanziare nel 
corso dell'anno ,e che pertanto può essere in 
qualunque momento modificato dalle Camere; 
aggiunge che compito de1l.a ,Commissione Bi- 
lancio è quello di verificare se il fondo globale 
presenta adeguate disponibilità per il finanzia- 
mento delle iniziative legislative di volta isn 
volta sottoposte all'esame del Parlamento e, 
nel caso siano accertate tali disponibilit,à, de-. 
cidere circa il carattere prioritario di una legge 
di spesa rispetto ad un'altra. 

Dopo .interventi dei deputati G,alli e M,a- 
schiell'a, il  P,resi,dente Orl'andi ribadisce la 
opportuni t i  che la Com,missione procedla al  
più presto t&ll'esanie .dei problemi relativi ,al 
controllo pa4rla"are e alla produzione legi- 
sl,ativ,a, gib c0,nsimderat.i ne,l wzenzoranidunz La 
M'aMa. 

Dopo un ulteriore inteivento del rel.atore 
Ghio, 1.a Corn1nission.e ritiene di non poter 
esprimere, .allo sbato par.ere favorevole, poi- 
ché l'a proposta di legge non reca #adegu,at,e 
indicazioni 'di colpertura 'a fronte della mag- 
g b r e  apesa implic,ata. La Co,iiimissioine si i:i- 
serva 4eventualmlente di riprendere jn esame 
il provvedimeniso, qualora si.ano prospettate 
dal pro.ponent.e più ,adeguate indic,az.ioni circa 
le conseguenze fin'anziarie :implicate. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DALL'ARMELLINA ,ed .altri : (( Integraz,ione 
legge I O :  ,agosto 1962, n. 1417, sul rlordi- 

Ii,am,ento dell'Ente nazionsale di previdema e 
di ,assi.stenza ,alle ostetriche )I (Parere ulla X l l I  
Commissione)  (20423). 

I n '  assenza del relatore Curti Aurelio, la 
Co"missione delibera di rinviare l'esamie della 
proposta di  legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Smatore GKONCHI : cc Contributo ortdina- 
rio .annuo .a f,avore .del,l'Accad,emia nazionale 
di San Luca in Koni,a )I (Approvwtci dwlla V I  

Commissione permunenle  del  Senato)  (Parere 
alla V J I I  Conmassìone) (2792). 

In sostituzione del relatore Pedini, il de- 
putmato Biaisutti illustra la propost-a di legge 
e 'rileva coine 1.a stessa non rechi alcuna indi- 
cazione per ba copertuxa degli oneri rel'ativi 
.all'.anno ,fin,anelario 1966, il cni bilancio di 
previsione, già lapprov,ato 'd.al Senato, si t.rova 
attu a1.m ente ,al1 ' esame .del 1.a C,ame ra . Ia f orni a 
peraltro la Commissione che sul fondo glo- 
b'ale del predetto ,anno finanzi,ario risultla iscri t.- 
ta, per il firbanziamento del provvedimento in 
esame, iun'a posba di lire 18 milioni. 

Su proposta del Pwsidente Orllandi, la 
'Cammissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole, a condizione che ,lta indicazione di 
mpertuaa, formul.ata (all'articolo 2 dmeilla pro- 
p0st.a di legge, risulti integr,ata anche con i l  
riiferimento del fondo globa1.e 1966 per l'a co- 
pertur,a ,degli oneri a carico .del.l'eserciz,io fi- 
nanziario medesimo. 

PLXOE'OSTA Dl LEGGE: 

GAGL~ARDI ed ,altri: cc Modifiche alih leg- 
ge 31 ,m.arzo 1956, 11. 294 e nuove norme con- 
cernenti provvedimenti per ba s'alv,agu,ardi.a 
del carattere lagunlare e monumental'e d'ella 
città di Venezia )) (Parere alla I X  Comnais- 
sione) (1609 j . 

I1 relatore 'Ghio torna a,d illustrare la pro- 
posta di ,legge e rico.rda le conclusioni a cui 
el:a pehenut-a 1.a Commissione nel COFSO di 
un premoedente 'esame dedicato' .al ' ,provvedi- 
mento. 

I1 Sottosegretario G,aLto illustra :alla Com- 
mi,ssione il seguente nuovo testo del progetto 
di legge, predilsposto dal Governo: e dal qaale 
'è 3t.at.a sbalciata 1.a parte ra1.ativ.a .allo' studio 
dei provvedimenti la 'Vdifiesa dell'a città di  Be- 
nezia ed ,a salv,a;guardia Idei suoi carat,teii ,am- 
bient.ali e nionumentali, chre formerà oggetto 
di u1i.a -iniziativ,a 1egislahiv.a governativa di 
13rbssim.a presentlazione 'alle Camere : 

ART. i. 

Per l'esecuzione, da parte del Magistrato 
alle acque di Venezia, di opere urgenti ed 
indifferibili per 1& conservazione del porto e 
de1,l.a laguna di Venezia e dei litorali e ma- 
nufatti che li difendono, è autorizzata la spe- 
sa di lire 12 miliardi, ripartiti in ragione di 
lire 3 miliardi per ciascuno degli esercizi dal 
1966 al 1969. 

ART. 2. 

Per le finalità di cui alle lettere a) ,  b )  e c) 
dell'pticolo 6 della legge 31 marzo 1956, 
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IL 294, è autorizzata la spesa rispettivamente, 
per ciascuna delle indicate lelt.ere, di lire 800 
milioni, di lire 350 milioni e di lire 350 mi- 
lioni e complessivamente lire 1.500 milioni 
per ciascuno degli esercizi dal 1966 al 1969. 

ART. 3. 

Le percentuali di cui ai numeri 1); 2) e 3) 
dell’articolo 3 della legge 31 marzo 1956, 
n. 294, sono rispettivamente aumentate al 
60 per cento, al 50 per cento e al 50 per cento. 

Le opere di cui al presente articolo sono 
di pubblica utilità a tutti gli effetti. 

ART. 4. 

Per il restauro degli edifici demaniali e 
l.’esproprio di fabbricati privati da destinare 
a sedi di uffici pubblici nel centro storico di 
Venezia è autorizzata la spesa di lire 2.000 
milioni da ripartirsi in quattro esercizi fi- 
nanziari dal 1966 al 1969. 

Tali opere sono di pubblica utilit.h, non- 
ché urgenti ed indifferibili a tutti gli effetti. 

Per le espropriazioni anzidette il Magi- 
strato alle acque potrà avvalersi della proce- 
dura prevista agli articoli 10 e 11 della legge 
31 marzo 1956, n. 294. 

ART. 5. 

Per lo studio e la progettazione della rete 
delle comunicazioni del comprensorio di ter- 
raferma, che contribuiscano a risolvere il pro- 
blema dei collegamenti nel quadro unitario 
isole-terrafferma, nella salvaguardia dell’am- 
biente naturale ed artistico è autorizzata la 
spesa di lire 100 milioni per l’esercizio fi- 
nanziario 1965. 

ART. 6. 

Le opere in applicazione del piano parlico- 
lareggiato o di risanamenlo di Venezia hanno 
la precedenza nella concessione dei contributi 
previsti dall’articolo 3 della legge 31 marzo 
1956, n. 294. 

ART. 7 .  

Ai fini e per gli effelli dell’articolo 4 della 
legge 31 marzo 1956, n .  294, il coniuiie di 
Venezia è autorizzato ad attuare il piano re- 
gojatore approvato, a’ sensi della predetta 
legge, con decreto del Presidente della Repub- 
blica 17 dicembre 1962, mediante piani parti- 
colareggiati concernenti singole zone della 
città di Venezia insulare nonché delle isole 
di Murano, Durano, Mazzorbo e Pellestrina. 

Tali piani particolareggiati di attuazione 
dovranno essere estesi almeno a comprensori 
racchiusi nei perimetri delle tradizionali cir- 
coscrizioni parrocchiali e, per le zone di re- 
cente formazione, almeno al1 ’intero complesso 
terminale di piazzale Roma o a quello del 
centro commerciale-portuale o all’isola del 
Tronchetto. Eventuali eccezioni a tali ’ esten- 
sioni dovranno essere giustificate da partico- 
lari esigenze di natura urbanistica; in questi 
casi il comune è tenuto a sentire preventiva- 
mente la sezione urbanistica ,del Provvedito- 
rato alle opere pubbliche con sed,e in Venezia. 

In deroga alle disposizioni della legge ur- 
banistica 17 agosto 1942, n. 1150, i piani par- 
tico1,areggiati di ,attuazione di cui al  primo 
c0mm.a saranno redatti, pubblicati ed appro- 
vati con le norme contenute negli articoli da 
3 a 18 delba legge 27 ottobre 1951, n. 1402, 
entro .due anni ,dalla data di entaata in vi- 
gore ‘della presente legge. 

Fino all’approv.azione di tali piani parti- 
colareggiati ,di attuazione, nelle località di cui 
.al primo comma, non potrà essere autorizzata 
.al,cuna opera ‘senza il preventivo nulla 
osta del Magistrato ‘alle acque, il quale ac- 
certerà, sentito il Comitato tecnico ammi- 
nistrativo, che le opere non siano tali da 
.compromettere il futuro assetto della città, 
secondo le previsioni del Piano regolatore 
gener,ale ,approvato con decreto .del Presi,- 
dente della Repubblica 17 dicembre 1962. 

Con la osservanza dello stesso procedi- 
mento, su richi.esta degli interessati, il cu- 
mune è .autorizzato, entro sei mesi dal1.a 
entrata in vigore della presente legge, a re- 
golarizzare le co’struzioni che fossero state 
‘autorizzate e comunque realizzate in diffor- 
mità del Piano regohtore, la cui esistenza 
non sia considerata. tale da contrastare ’ con 
il contenuto dei pi,ani particolareggiati di 
attuazione. 

Per i lavori e le espropri’azioni da ese.. 
guire per scopo di risanamento nell’ambito 
.del pi&no generale e d i  quelli particolareg- 
giati, può essere concesso al comune u n  con- 
tributo statale nella misum del 50 per cento 
,nei limiti degli stanziamenti an.nuali di ’ cui 
,all’arti’colo 6 della lettera c) della legge 31 
marzo 1956, n. 294. 

ART. 8. 

I1 comune di Venezia è autorizzato ad as- 
sumere prestiti all’estero, nella valuta estera 
equivalente a un ricavo netto di lire 30 mi- 
liardi, per il finanziamento del programma 
previsto dalla presente legge, in ragione di 
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lire 2.000 milioni per il 1985, lire 8.000 milioni 
per il 4966, lire 8.000 milioni per il 1967, lire 
5.000 milioni per il 1968, lire 5.000 milioni per 
il 1869 e lire 2.000 milioni per il 4970. 

Detti prestiti sono autorizzati con decreto 
del Ministro del tesoro, di concerto con quel- 
lo per l’interno, sentito il Comitato intermi- 
nisteriale per il credito e il risparmio. 

La quota di  prestiti non contratta nel- 
l’anno potrà essere portata in aumento di 
quella prevista per l’anno successivo. 
2 fatto divieto al comune di Venezia di 

ordinare le spese da finanziare con i prestiti 
di cui a l  presente articolo, prima che i pre- 
stiti medesimi siano stati .autorizzati con !e 
previste modalità. 

ART. 9. 

I prestiti previsti dal precedente articolo 
sono garantiti d,allo Stato per l’adempimento 
dell’obbligazione principale e per il pagamen- 
to dei relativi interessi. 

Per i singoli prestiti, la garanzi.a sarà pre- 
stata con decreto ,del Ministro del tesoro, di 
concerto con quello per l’interno e le finanze. 

Qu’ale concorso .nelle spese inerenti all’at- 
tuazione del programma previsto d a l h  pre- 
sente legge, il tesoro .dello Stato assume a 
proprio carico il ,seivizio per capitale e inte- 
ressi dei prestiti di cui all’articolo precedente 
per i primi 10 .anni di ciascuno di essi, in base 
a l  rispettivo pi,ano di ammortamento. 

ART. 10. 

Con decreto .del Ministro dei lavori pubblici 
di concerto con quello ‘del tesoro saranno de- 
terminate le opere, previste dal programma 
di cui .all,a presente legge, di competenza dello 
Stato e quelle di competenza del comune di 
V,enezi.a. 

All’onere derivante dall’escuzione delle 
opere di competenza dello Stato si provvederà 
con un’aliquota del ricavo dei prestiti esteri 
che il comune di Venezia i3 autorizzato a sti- 
pulare a norma del precedente articolo 9. Le 
somme relative affluiranno ailo stato di pre- 
visione dall’eritrata per essere, corre1,ativa- 
mente, iscritte nello dato  di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici. 

AST. 11. 

Le somme residue fra il ricavo dei prestiti 
di cui all’articolo 9 e le spese prevjste agli ar- 
ticoli 1, 2,  4 e 5 della presente legge saran- 
no impiegate dal comune per la costruzione 
.di case popolari, di scuole, di fognature, im- 
pianti igienico sanitari e di illuminazione; per 

la. sistemazione della viabilità e per la ese- 
ouzione di opere intese ad agevolare il traf- 
fico con la terra-ferma e il parcheggio degli 
autoveicoli; per la estensione dei servizi pub- 
blici inerenti in particolare allo sviluppo delle 
comunicazioni; per le opere di interesse turi- 
stico, paesisbico e sporlivo. 

ART. 12. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere all’Ente autonomo (( La Bienna1.e 
di Venezia esposizione internazionale d’arte II 

un mutuo dell’ammontare di lire 300 milioni 
estinguibile jn non più di 1’5 anni, al saggio 
vigente al momento della concessione, da ser- 
vire per ripiano di disavanzo di gestione. 

I1 mut,uo è somministr,ato in uno o più so- 
luzioni a richiesta dell’ente, corredata dal 
nulla osta dell’autorità tutoria. 

‘Gli interessi maturati sulle somministra- 
zioiii eseguite prim,a dell’inizio dell’ammorta- 
mento sono, a fine d’anno, capitalizz,ati. al 
saggio di concessione ,del prestito. 

L’ammortamento del mutuo aum,entato de- 
gli interessi cacpitalizzati decorre dall’anno 
successivo ‘a ,quello della parzi.ale o integrale 
soinminis tr,azione d,ella somma mutuata. 

ART. 13. 

I1 mutuo di cui all’articolo preced,ente è 
garaniito dallo Stato per l’adempimento del- 
l’obbligazione principale e per il pagamento 
dei .rel,ativi iat,eressi. 

ART. 14. 

Con ,l.a legge di tapprovaaione del bi1,ancio 
saranno determhati gli stanziamenti #d8a iscri- 
vere ,nello staho ,di previsione della spes.a del 
il1inist.ei.o del tesoro per f,ar fronte ,agli oneii 
del seivizio di rinihorso dei preistiti di cui al 
prece:dente ‘artico,lo 9 posti ‘a Carico dello Stato. 

Il Ministro per il tesoro B autorizzato, con 
propri decreti, ad ,apportare, .annu al.men te, 
nel periodo di validitb d’ell,a presente legge, 
le occorrenti v,ariazioni di hi1,ancio. 

Dopo interventi dei ‘deputati Gagbiardi ,e 
Vianello, i cpal-i consentono con l,a nuova for- 
i-ii~ul azione .del provvedi in en to , l,a Co,mmissione 
delibeea di ,esprimere parere favorevo1.e sul 
nuovo testo del1,a prop0st.a di  legge presen- 
tato d.al rappresentante del Governo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario i966 II (Approvato  dal Se- 
nato) (2811) ; 
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(( Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1866 1) (Tab. 18). 

La Commissione affronta l’esame dello sta- 
t.0 di previsione della spesa del Ministero del- 
le partecipazioni statali relativo all’anno fi- 
nanziario 1966, collegandosi all’esame preli- 
minare già iniziato e questo proseguendo. 

Interviene nella discussione il deputato 
Barbi che, dopo aver espresso un riconosci- 
mento dello sforzo compiuto dal sisterm del- 
le partecipazioni statali per sostenere il li- 
vello degli investimenti pubblici anche in un 
periodo di prolungate difficoltà congiunhu- 
rali, svolge alcuni rilievi a carico della strut- 
tura del sistema e di singoli orientamenti e 
d i  iniziative. 

In primo luogo rileva il distacco e talvol- 
ta perfino la recalcitranza delle singole im- 
prese o delle finanziarie nei confronti delle 
indicazioni e delle direttive che vengono dal 
Governo e suo tramite dal Parlamento; nono- 
stante che le imprese a partecipazione statale 
non possano essere guidate dall’unico criterio 
di massimizzare i profitti (proprio delle im- 
prese private) ma anche da criteri di promo- 
zioni e di riequilibrio, da valutare e definire 
entro le sfere delle competenti responsabi- 
lità politiche. Nota in particolare il contrasto 
di orientamenti tra la relazione programma- 
tica presentata dal ;Ministro, che ritiene im- 
pegnato il sistema delle partecipazioni sta- 
tali ad espandere gli investimenti nella mec- 
canica da localizzare nel Mezzogiorno per 
promuoverne la industrializzazione e lo svi- 
luppo, da una parte, e la relazione dell’I.R.I., 
da un’altra parte, che invece attribuisce prio- 
rità nel settore della meccanica ad investi- 
menti destinati a consolidare e a rimodernare 
aziende già operanti (e quindi prevalentemen- 
te localizzate al Nord). ‘Questo orientamento 
dell’I.R.1. e della Finmeccanica ha lasciato 
spazio a.d iniziative quali quelle dell’E.F.1.M. 
che pure mostrano una tendenza a localizzarsi 
pressoché escIusivamente in Puglia e che co- 
munque vengono a costituire un quadro poco 
comprensibilmente distinto da quello nel qua- 
le operano I.R.I. e Finmeccanica. 

Dei tre settori della meccanica che mag- 
gior in teresse presentano nel Mezzogiorno solo 
quello automobilistico he visto iniziative ina- 
deguate e conosce prospettive insufficienti, 
restando soltanto aperto più come speranza 
che come ,concreta prospettiva il settore aero- 
nautico, per il quale da più anni in Parla- 
mento si levano sollecitazioni ampiamente ar- 
gomentate ma sin qui inascoltate. I1 deputato 

Barbi prospetta l’ipotesi che l’I.R.I. o la 
SME-finanziaria considerino la possibilitk di 
intervenire nelle trattative italo-inglesi per il 
rinnovo della flotta Alitalia e per la parteci- 
pazione italiana alla realizzazione del Con- 
corde, trattative sin qui sclo intrattenute con 
gli inglesi dalla Fiat con prospettive di loca- 
lizzare iniziative ed impianti conseguenti an- 
cora una volta fuori dalle aree di sviluppo 
meridionali. 

Sollecita inoltre direttive del Ministro alla 
SME-finanziaria, che va orientando i propri 
investimenti verso investimenti immobiliari O 
verso partecipazioni di minoranza in indu- 
strie alimentari (Cirio) desistendo dai propo- 
siti in precedenza manifestati di entrare in 
settori di più diretti e più concreti interessi 
per la promozione di uno sviluppo industria- 
le del Mezzogiorno. 

Particolari osservazioni svolge a riguardo : 
.di un finanziamento I.S.A.P. ad una società 
,di navigazione concorrente del1:a (( Tirrenia )); 

di una prospettata fusione tra le società (( lta- 
li; 1) e (( Tirrenia )) con conseguente rischio 
.di trasferimento a Napoli #degli uffici ,della 
,direzione *di quest’ultima società; ,della in- 
sufficiente cura rivolta al rinnovo ‘del navi- 
glio che serve le rotte ,del Me,diterr,an.eo ooci- 
‘dentale .e della facile concorrenza perciò con- 
sentita su tali rotte a,d altre bandiere; ,della 
carenza e .della perdurante crisi di ,direzione 
e .di gestione ,delle Manifatture Cotoniere Me- 
ridionali; della mancanza ,di prospettiv,e per 
i l ,  risanamento d,ella gestione ,della (( Mostra 
‘d’oltremare )) nonostante gli impegni già as- 
sunti ,d.al Governo al riguardo; e .della poco 
convimente fusione realizzata con la Mecc- 
.f on,d. 

1ntervien.e swcessiv,amente i l  ,deputato De 
Pascalis, il quale chied,e preliminarmente 
conto !del punto cui sono pervenuti gli stu,di 
sulla riorganizzazione del Ministero .delle par- 
tecipazioni statali, esprimendo l’avviso ch,e ci 
si ,debba ,al riguardo ispirare all’esperienza 
‘e alle soluzioni ,a,dottate con il disegno [di 
legge concernente gli organi ,della program- 
mazione e la riorganizzazione- ,d,el Ministero 
.del bilancio e .della programmazione, in par- 
ticolare. 

In questa occasione ,debbono #ancora es- 
sere consi,derati i problemi ‘di una adeguata 
attrezzatura a ,disposizione ,del Parlamento ed 
in partico1ar.e della Commissione Bilancio 
(,competente anche per il settore delle parte- 
cip.azioni statali) per assicurare le informa- 
zioni e 1.e documentazioni necessarie a .eser- 
citare la funzione di in,dirizzo .e ‘di controllo 
che compete a l  Parlamento. 
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Dopo avere espresso una positiva valuta- 
zione dell’impegno ,dimostrato dal sistema 
,delle partecipazioni statali a sostenei?,e la dif- 
ficile congiuntura con un ritmo di investi- 
menti pubblici che non ha conosciuto fles- 
sioni, affaccia il .dubbio che l’aumento dei 
fondi .di ,dotazione ,degli enti a partecipa- 
zioni statali con risorse attinte dal C O ~ S O Y - .  
zic per le opere pubbliche ahbja sottratto 
mezzi finanziari agli enti locali in un mo- 
mento di pesanti difficoltà. 

Riferendosi ai recenti accordi tra l’E.N.I. 
e la ESSO per una importante fornitura ,di 
gas libico (accordi sui quali chiede ampie e 
responsabili informazioni al Ministro) e col- 
legando questo episodio con la precedente 
cessione alla ESSO dell’Agip-inglese nonché 
con la ce.ssione delle partecipazioni nella raf- 
fineria di Aigl,e, s i  .domanda se ci si trovi 
di fronte ad una inversione di atteggiamento 
da parte dell’E.N.1. nei confronti del cartello 
internazionale ,del petrolio e si ,domanda al- 
tresì se decisioni :di questo rilievo possano 
essere adottate al ,di fuori di un indirizzo di 
Governo e suo tramite ,del Parlamento. 

Anche ,a riguardo della Finmare, del re- 
cente episodio della Raffaello e della costru- 
zione di due gr.andi e costose navi di linea 
(per la realizzazione ,delle quali sono state 
di tanto scavalcati i preventivi di spesa) pone 
l a  domanda se vi è una consapevole e tem.. 
pestiva direttiva del Governo che collochi Je 
iniziative di questo settore nel più ampio 
quadro di una politica dei trasporti navali 
.aerei ed automobilistici che fanno capo o 
potranno venire a far capo al sistema delle 
partecipazioni statali, rivendicando una mag- 
giore presenza, un.a m.aggiore iniziativa, una 
vigile ,assunzione di responsabilith e di diret- 
tive da parte dei competenti organi di Go- 
verno. 

A questo riguardo si rifarisce anche, cri- 
ticamente, .all’esperienza dell’Alitalia, al suo 
programma di sviluppo, a d  alcuni partico,lari 
ma ‘significativi episodi a i  rapporti tra Alitalia 
e A.T.I., alle trattative italo-britanniche per 
il rinnovo e l’ammodernamento della flotta 
aerea, alle controversie con il comune di Mila- 
no per la S.E.A., all’atteggiamento negativo 
nei confronti dei voli charter che pus potreb- 
bero presentai-e per l’Italia un grande inte- 
resse turistico. 

Infine, richiama l’,attenzione del Ministro 
Bo alla delicata decisione da adottare p e  
la televisione a colori, esposta a scelt,e non 
solo tecniche ma con rilev.anti implicazioni 
,economiche e politiche e perciò da non rimet- 
tere solo al1.a R.A.1.-TV. ma da adottare in 

sede politicamente responsabile e comunque 
non prim,a che sia stato esteso a tutto il paese 
il ,p.rimo e il secondo canale televi.sivo. 

Intervenendo successivaniente il ,deputato 
Goe,hring giudica velleit,ario l’atteNggilamento 
emerso in ,Commissione di tutto voler cono- 
scere, tutto voler sot,toineltere a valutazioni 
e decisioni in un ambito di Governo o parla- 
mentare, ma soprattutto velleit.ario il p1’0po- 
sito fdi estendere le mo1tipli“n l’intei~ertto 
dell’industri,a di Stato prescindendo dal conto 
finanzi,aiiio dei co,st,i e d3i ricavi, che pure 
denuncia pe,r .l’I.R.I. un ricavo medio coni- 
plessivo del 5,05 cont.1.o un costo inedio di 
circa il 5,03, nonostante che nessuna rimune- 
razione venga conteggiata per i circa 339 mi- 
liaiTdi del fondo di dolazione e nonos’tante che 
all’attivo del bi1,ancio figurino poste del tutto 
figumtive (,come i 17  miliardi d i  credito verso 
la. Fincantieri, e .i 34 ,miliardi cli cliff.erenza 
tra enii,ssione e ricavo delle obbligazioni). 

Lanienla che la Fincantieri & costretta ad 
affront.are abnorini #aumenti del costo del la- 
voro mentre è pure costrett,a ridimensiona- 
menti ed ammodernamenti per uscire da una 
insostenibile situ,azione produ ttiv,a che la vede 
perde’re berreno mentre la navalmeccanica te- 
desca, ‘ad esempio, aument,a la sua p,ai%ec.i- 
pazione ,aI,le costruz.ioni navali niondia.li. 

Lamenta altresl il carico finanz:l,ario che 
io St-ato sc;pporta per 1.a no’stl:a flol,ta passsg- 
geri, carico che ,arriverk nel prossimo anno 
ad lun’a cifra di circa 60 miliardi per perseguiiie 
una polit,ica di prestigio e non .ancor.ata ,a rigo- 
rosl e responsa,hili crit.1-i fin,anzi.ari. 

Dopo aver sollecitato dal Ministro dati pii1 
lsign i fi cativi ci resa ,l’a gestione dellle ‘au tos ti-adte 
1.H .I., non (limitala .al puro ric,avo ma rilferita 
anche ‘ai costi complessivi e .ai piani di ,amnior- 
taniento rel.ativi .a Lali .autostr.ade, esprime 
apprezzamento per la nuov,a politica 1adodtat.a 
d.al1’ E. N . I. imp ron tata .a un.a .responsabile 
cautela e al proposito di un riequilibrio di 
‘strutture e di indirizzi che viene ad .alflontanlare 
i .psricoli cui quella gestione si trovò es’posta 
nel recente passato; in  pai.tic.olare ritiene che 
m a  opeEa effilcace sia stata com.piut<a con il 
risanamento ,del lanificio Rossi ed .auspica 
che i l  sistema delle partecipazioni statali nel 
suo conip.lesso e 1’iniziativ.a privat,a possmo 
liovare una convivenz,a in un.a chiara 
e rigoroisa delfinizione dei rispettivi campi di 
intervento. 

I1 deputato Leonardi esprim’e consenso con 
l’esigenza prospettat,a dal deputato De Pa- 
scalis di cogliere l’occasione della prossima 
riforma del Ministero del bilancio per affron- 
tare altzesì conclusivamente il problema di 
attrezzare e rendere concreta la funzione di 
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indiiizzo e di controllo che il Parlamento 
deve assolvere nei confronti d,el sistema delle 
partecipazioni statali : richiama a questo ri- 
guardo la proposta di un comitato di studio 
della Commissione Bilancio per formulare 
concrete indicazioni e suggerimenti. 

I1 deputato Franco RaffaelBe illustra, in- 
fine, un ordine del giorno sui rapporti :sinda- 
cali, la organizzazione del lavoro e i livelli 
di produttività dei nostri cantieri navali. 

I1 Presidente Orlandi rinvia quindi la con- 
clusione dell'esame, con la r,eplica del Rela- 
tore e del Ministro e la votazione degli ordini 
del giorno, ad una prossima sedut.a. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,40. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE L E G I S L A T I V ~ .  

GIOVED~ 9 DICEMBRE 19'65, ORE +6,45. - PTe- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono il Ministro per le finanze, Tremello- 
ni e i Sottosegretari di Stato per il tesoro, Be- 
lotti e per le fin.anze, Bensi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Destinazione dei beni già di dotazione 
della Corona e soppressione degli uffici che li 
amministr,ano )) (2529). 

I1 Relatore Bim,a illustra il disegno di leg- 
ge che prevede la ,destinazione dei beni già 
in ,dotazione della C0ron.a (immobili e tenute 
siti in Torino, Superga, Pisa e Roma) al  Mi- 
nistero della Pubblica istruzione e all'Univer- 
sità degli studi di Pisa (mediante assegnazin- 
n.e) e ,a f,avord del comune di Torino' e della 
M'ensa arcivescovile di Pisa (mediante per- 
muta). Una apposita commissione formulerà 
proposte in ordine all'a destinazione dei beni 
mobili facenti parte dei Eabbricati oggetto delle 
nuove destinazioni. Di conseguenza il Mini- 
stro 'delle fin,anze è autorizzato a disporre 
con proprio decreto la soppressione degli uf- 
fici che attualmente amministrano i beni già 
in dotazione della Corona. 

I1 Relatore conclude invitando 1.a Com- 
missione ad ,approvare il disegno di legge in 
considerazione della semplificazione ed eco- 
nomicità ,di gestione dei beni oggetto del di- 
segno stesso. 

Interviene nel1.a discussione il .deputato 
Raffaelli che chiede chi,arimenti in merito al- 
l'.articolo 3 ed in particolare sugli impegni 
assunti dal Govern3 itali'ano con quello degli 
Stati Uniti e con la N.ato circa l'uso di alcune 
tenute nell,a provsincia di Pjsa ed afferma, sem- 

pre per l'articolo 3,  in relazione a beni sili 
in provincia di Pisa, che per la loro desti- 
nazione occorre risalire alle radici storiche 
della formazione dei beni stessi ed alla prio- 
rità spettanti, nell'eventuale futura destina- 
zione, al comune ed alla provincia di  Pisa. 

I1 Sotlosegretario di  Stato per le finanze, 
Bensi, si riserva di fornire i richiesti chia- 
rimenti ed osserva in merito alle priorità di 
destinazione al comune e alla provincia di 
Pisa che il Governo potrebbe accogliere come 
raccomandazione un eventuale ordine del 
giorno in tal senso, esperite le necessarie ri- 
cerche, ma non vincolarsi legislativamente 
in sede di modifica del disegno di  legge in 
esame. 

I1 Presidente Vicentini rinvia, quindi, i1 
seguito della discussione alla prossima se- 
duta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,lO. 

IN SEDE R E F E R E N E .  

"GIOVEDÌ 9 DICEMBXE 19.35, 03'E 17,30. - PTe- 
sidenzn de l  Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono il Ministro delle finanze, Tremelloni, 
ed i ISottosegreiari di S.tato per le finanze, 
Bensi; per il .tesoro, Belotti. 

nISEGN0 D I  LEGGE: 

(( Bilancio ,di previsione dello Stato per 
l'arino finanziario 1986 1) (dpprovtito dal -  Se- 
nuto)  (2811): 

(( Stato di previsione dell'entrata per 
l'anno finanzi.ario 1966 )I ('Tabella 1); 

((Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per l'anno finanziario 19168 )) 

(Tabella 2 ) ;  
(( Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero delle finanze per l'anno finanziario 
1886 )) (Tabella 3) (Parere alla V Commis-  
sione).  

Su proposta del Presidente Vicentini la 
Commissione delibera, ad inizio di sedu,ta, di 
recepire il lavoro già svolto in sede di esame 
preliminare de! bilancio e di acquisire, per- 
?.anta, le relazioni gità svolte in .quella sede 
sugli stati di previsione dell'entraka (tabel- 
la i), della spesa del ,Ministero del tesoro (ta- 
bella 2)  e della spesa'del Ministero delle fi- 
nanze I( tabella 3') rispettivamente dai Relatori 
hzzar.0, Bassi e Zugno. 

I1 deputato Matamese osserva prelimi- 
narmente che il bilan,cio .all'esame della Com- 
missione. dovrebbe essere consider.ato alla luce 
della preannunciata polit.ica .di piano e che, 
sotto tale profilo, esso dovrebbe già contenere 



in sè l’avvio alla riforma tributaria, 1.a quale, 
anche se .prevede in un settenni,o il suo com- 
pletamento, deve bene avere un inizio in un 
bilancio che deve essere collegato ad una pro- 
grammazione che ha fra i su.oi presupposti 
proprio la riforma t.ributaria. 

I n  relazione al rapporto fra imposte di- 
rette ed indiyeke, pur notando positivamente 
l’incremento delle imposte dirette, giudica il 
fenomeno troppo lenlo e ne auspica l’accele- 
razione; non condivide a queslo proposito la 
stretta correlazione indicata dal Relatore AZ- 
zaro, fra incidenza dell’imposta e grado di 
benessere economico e indica nella stru tlura 
di classe della società una fondamentale com- 
ponente nella scelta tipologica dell’,imposi- 
zione. 

Osserva che l’attuale macchina fiscale non 
è utilizzabile per la manovra economica, 
keynesiana in senso lato, ma viene esclusiva- 
mente utilizzata per interventi a. sostegno del 

In rapporto al drammatico problema della 
finanza locale sottolinea che l’aulocri tica, in 
rapporto a numerose leggi che hanno sottrat- 
tc  entr,ate ai comuni, investe esclusivamente 
la maggioranza e non tutto il Parlamento e 
ricorda come la sua parte si sia sempre op- 
posta a tale tendenza spoljatrice nei confronti 
dei comuni. Ribadita energicamente la ne- 
cessita di una urgente, razionale e rapida ri- 
forma della finanza locale (sui cui deficit le 
incidenze di spese per il personale sono state, 
a suo avviso, gonfiate), auspica che il Gover- 
no eviti di ricorrere ancora una volta alla 
proroga ope legis dei contratti di appalto per 
le imposte di consumo. 

Passa in rassegna la legislazione governa- 
tiva relativa alla cedol.are, alle imposte sulle 
auto, all’imposta di fabbricazione sui filati, 
notando come il Governo abbia immediata- 
mente fatto marci,a indietro su pressione dei 
gruppi interessati, e cita l’istituzione del- 
1’1.6.E. e delle sue addizionali e le modifiche 
alla legge sul bollo quali canali d’entrata che 
sono serviti per fiscalizzare gli oneri sociali 
delle imprese, cioè, ancora una volta, a so- 
stegno del profitto. 

Concludendo lament-a che i Relatori di 
maggioranza abbiano insistito sul1.a necessità 
d i  graduare la riforma tributaria, rinviando- 
la a riassetti istituzion.ali (i quali, qu,ando 
vengono in discussione, vengono poi, a 101-0 
volta, rinviati ,alla riforma dell’assetto fisca- 
le) e si dichiara preoccupato per le dichi,ar,a- 
zioni del Mi.nistro delle Ananze re1,ative alla 
necessità di C( demitizzare 1) la riforma tribu- 
taria, (( demitizzazione )) che si è tradotta nel 

profitto. 

mancato stanziamento di fondi per la rifor- 
ma stessa nel bilancio all’esame della Coin- 
missione. 

I1 deputato Turnaturi nega che l’assetto 
fiscale sia diretto alla tutela del profitto e ri- 
corda l’esenzione dei minimi redditi quale 
primo passo verso la necessaiia riforma tri- 
butaria, la quale, per sua natura, non pub 
essere che lenta e graduale. Ricorda come 
l’incremento delle entrate abbia sopravanzato 
lo stesso incremento del reddito nazionale e 
come l’incremento delle imposte dirette si sia 
verificato anche in presenza dell’ampliamen- 
tc della fascia ,dei minimi esenti, grazie ai 
miracoli compiuti dall’amministrazione fi- 
nanziaria. A tale proposito esprime il pro- 
prio rammarico in rapporto alla scarsità de- 
gli stanziamenti a favore del benemerito per- 
sonale dell’amministrazione finanziaria e sol. 
lecita una rapida conclusione degli itinera dei 
provvedimenti relativi al Corpo delle guardie 
di finanza. 

I1 Presidente Vicentjni rinvia quindi il 
seguito dell’esame del disegno di legge alla, 
prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,10. 

LAVORI PUBBLICI (1x1 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 9 DICEMBRE 1965, ORE 9,35. - Pre- 
sidenza del Vice Presidente BRANDI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Soppressione della Direzione generale 
dell’urbanistica e ,delle opere igieniche ed 
istituzione di due distinte Direzioni generali, 
una per l’urbanistica e l’altra per opere igie- 
niche, nel Ministero dei lavori publbici )I (Ap-  
provato dalla VII Commissione p e m a n e n l e  
del Senato)  (Parere alla I Commissionw) 
(2813). 

I1 Relatore Ripamonti rileva che il pro\’- 
vedimento corrisponde .all’esigenza più volte 
prospettata di incentivare l’intervento pro- 
pulsivo del Ministero dei lavori pubblici ncl 
settore urbanistico e si dichiara quindi favo- 
revole alla sua apprmazione. 

Dopo I’inteivento del Sottosegretario De’ 
Cocci, il quale rileva che il disegno di legge 
è inteso al perseguimento di una maggioro 
funzionalità del Ministero dei lavori pub- 
blici, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sul provvedimento. 



- 13 - 

DISEGNO DI LEGGE: 

((Biiancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 )) ( A p p o v a l o  d’al Se- 
nato) (2811); 

(( Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’anno fi- 
nanziario 1966 )) (tabella n. 8) (Parere alla 
V Commissione). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge n. 2811. 

I1 deputato Amendola Pietro rileva che 
l’intervento pubblico per la ricostruzione e 
la rinascita delle zone terremotate dell’Irpi- 
nia e del Sannio h a  subito una battuta d’ar- 
resto, in mancanza degli stanziamenti neces- 
sari in ordine a tale finalità, e sottolinea che 
vi fu un errore iniziale nel non avere esat- 
tamente prevista la spesa necessaria. A tale 
proposito, rileva che in uno studio predi- 
sposto, in seguito ad un ordine del giorno 
da lui presentato, dai competenti organi del 
Ministero dei lavori pubblici e comunicato 
alla Commissione nel marzo 1965, la spesa 
presumibile veniva indicata in più di 144 mi- 
liardi, a cui sarebbero stati da aggiungersi 
55 miliardi da erogarsi dalla Cassa per il 
mezzogiorno : ora, non solo quest’ultima non 
può più procedere, in base alla legge 29 giu- 
gno 1965, n. 717, ad interventi in questo set. 
tore, ma  nel bilancio per l’anno finanziario 
1966 sono stanziati nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
solo 4 miliardi per gli interventi a carico 
dello Stato. Afferma che tale stanziamento 
appare assolutamente insufficiente e non con- 
sente2 di far fronte alle esigenze connesse a!- 
l’opera di ricostruzione, anche tenendo solo 
conto delle domande finora presentate per 
opere da eseguirsi dai privati, domande che 
sono attualmente circa ventimila e compor- 
tano una spesa a carico dello Stato di 60-TU 
miliardi e rileva, in proposito, che il numero 
delle domande stesse & destinato ad aumeii- 
tare quando saranno stati predisposti i piani 
di zona previsti e che occorre tenere anche 
conto del fabbisogno finanziario connesso alla 
realizzazione delle opere pubbliche. Ricorda 
quindi che la gravità della situazione 2: emer- 
sa nel Convegno svoltosi ad Ariano Irpino nel- 
l’ottobre scorso con la partecipazione di am- 
ministratori locali, d i  parlamentari della zona 
e del Sattosegretario Romita e che u n  emen- 
damento presentato al Senato dalla sua parte 
politica durante la recente discussione del bi- 
lancio e tendente a d  aumentare gli stanzia- 
menti per l’anno finanziario 1965 non & stalo 

approvato. Chiede al  Governo quale atteggia- 
mento intend.a assumere in relazione al1.a si- 
tuazione da lui demandata. 

I1 deputato Ripamonti, dopo aver ri,levata 
la necessita che la Commission,e approfondisca 
in futuro l’esame complessivo dell’intervento 
pubblico nel settore delle opere pubbliche con 
qualunque modalitk realizzato, .anche ai fini 
di un più esatto .accertamento degli sl,anzia- 
menti necessari, rileva ,l’esigenza di promuo- 
vere, anche in funzione anticongiunturale, 
l’impiego dei fondi già st.anziati ,e non an- 
cora utilizzati. A questo proposito contesta che 
il ritardo nella realizzazione del piano decen- 
nale di costruzione di case per i lavoratori di 
cui alla legge 14 f,ebbraio 1963, n. 60, possa 
essere imputato alla localizzazione, stabilita 
nella 1,egge stessa, delle opere da realizzare 
nell’ambito d,ei piani d i  zona di cui alla leg- 
ge 18 aprile 1962, n. 167, dovendosi tale ri- 
tardo far r i d i r e  .piuttosto a carenze della 
(( Gescal )), rileva ,la necessità di operare una 
selezioee del credito tale da consentire la rea- 
1izz.azione delle opere per le quali è previsto 
il contributo dello Stato sugli interessi rela- 
tivi ai mutui da cont’rarsi, ed afferm,a che 
l’azione dei Comitati regionali per la program- 
mazione recentemente costituiti deve essere 
coordinata con quella .dei Comitati per la pia- 
nificazione territoriale. 

Sott.olinea quindi 1,a carenza di personale 
del (Ministero dei lavori pubblici, specialmente 
per #quanto concerne gli organi preposti al 
settore urbanistico, carenza da cui derivano, 
fra l’altro, anche una serie di ritardi per quan- 
to  concerne lma operatività degli strumenti di 
pianificazione urbanistica e rileva la necessità 
che i :Comitati r,egionali per la programma- 
zione procedano alla delimitazione dei com- 
prensori di pianificazione intercomunale, an- 
che ai fini di un.a corretta applicazione della 
legge 5 marzo 1963, n. 246: 

Conclude auspicando una organica e coor- 
dinata utilizzazione delle acque inberne, sol- 
lecitando la realizzazione dei canali naviga- 
bili Padova-Venezia e Milano-Cremona-Po, e 
ponendo in rihevo l’esigenza di un più ampio 
intervento dello Stato per quanto concerne i 
servizi sociali connessi alla realizzazione dei 
programmi di edilizia abitativa. 

I1 Relatore Degan, replicando agli inter- 
venti nel dibattito, rileva le sce1t.e che emer- 
gono .dall’esame dello stato di previsione della 
spesa del .Ministero dei lavori pubblici ap- 
paiono inquadrate nelle linee direttive del pro- 
gramma di sviluppo ecoiiomico quinquennale 
ed afferma che si rende necessario procedere 



a quelle modifiche strutturali del Ministero 
stesso che gli consentano di svolgere le sue 
peculiari funzioni, specie per quanto attiene 
alla pianificazione del temi torio. Sottolinea 
quindi che, per quanto concerne le opere por- 
tuali, si è proceduto, con gli stanziamenti per 
l’anno finanziario 1988 ad un primo sforzo 
verso gli obiettivi posti dal programma di svi- 
juppo economi.co, mentre per il settore auto- 
stradale ci si è mossi sulle linee già trac- 
ciate precedentemente : peculiare importanza, 
in quanto importano una qu.alificazione della 
spesa pubblica, presentano oltre gli stanzia- 
menti per le opere portuali, ,quelli per l’edi- 
lizia abitativa e ospedaliera, mentre si regi- 
stra una diminuzione dei residui passivi, an- 
che in relazione alle norme contenute nel ti- 
t,olo 111 della legge 13 maggio 1965, n. 4311. 

Fornisce quindi alcune indicazioni sul fab- 
bisogno finanziario necessario per le necessi- 
ta della viabilità minore e sulla applicazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 
17 gennaio 1939, n. 2,  e rileva la inadegua- 
tezza degli stanziamenti per la ricostruzione 
e la rinascita delle zone terremotate dell’Irpi- 
iiia e del Sannio, auspicando che gli stanzia- 
meiiti stessi vengano aumentati nei prossimi 
anni finanziari, e conclude proponendo che 1.a 
Commissione esprima parere favorevole sul 
disegno di legge e, in particolare, sulla ta- 
bella n. 8. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci rileva gli aspet- 
ti positivi che presenta lo stato ,di previsione 
del1.a spesa del Ministero dei ,lavori pubblici 
per il prossimo anno finanziario, pur nel- 
l’.ambito delle risorse disponibili, ed aff er- 
ma che il bilancio costituisce una prima an- 
ticipazione del programma quinquennale di 
sviluppo economico e che, per avere il qu,a- 
dro esatto degli interventi nel settore delle 
opere pubbliche, occorre anche far riferi- 
mento .a tutte le diverse forme di intervento 
ed agli stanziamenti disposti a tal fine anche 
negli stati di previsione di altri ministeri. 
Sottolinea in particolare che, per q.uanto con- 
cerne 1’edilizi.a ospedaliera, quella abitativa 
e quel1,a scolastica, si sono r.aggiunti o ci sj 
avvicina .a raggiungere gli impegni annuali 
previsti nel programm.a, mentre vi sono an- 
cora carenze per quel che concerne gli stan- 
zi,amenti per lo opere idrauliche. Rilev,a quin- 
di la necessità di ,addivenire ad una nuova 
disciplina dell’intervento pubblico nel settors 
dell’edilizia a b i t a h a  - opportunamente di- 
stinguendo tra opere da realizzarsi a totaie 
carico dello Stato, edilizia sovvenzionata ed 
edi1izi.a convenzionata - ‘di procedere alla 
emanazione di un nuovo testo unico per 

l’edilizia economica e popolare e di  perve- 
nire .ad una riunificazione degli enti pub- 
blici che operano nel settore. Afferma quin- 
di che il Ministero dei lavori pubblici se- 
gue attivamente i problemi connessi alla 
sperimentazione nell’edilizia, in stretto con- 
tatto con il Consiglio nazionale delle ricer- 
che e rileva l’esigenza di procedere all’ur- 
hanizzazione di ,aree per l’edilizia pubblica, 
sollecitando a tal fine un’azione dei comuni 
dirett.a ad avvalersi delle disposizioni di cui 
‘alla legge 29 settembre 1964, n. 847, per prov- 
vedere alla urbanizzazione delle aree com- 
prese nei piani di zona e, parallel.amente, 
auspicando che l,a C( Gescal )) e gli altri ent,i 
di edilizia economica e popolare utilizzino 
le possibili% loro offerte dalla legge 29 mar- 
zo 1965, n. 217. Fa rilevare, quindi, che la 
stessa legge 11. 167 sta avendo sempre pifi 
intensa applicazione, annunzia che si trova 
già in una fase ,avanzata la elaborazione di 
un.a nuova legge organica per l’intervent,o 
pubblico in occasione di pubbliche calamith ’ 
e che si sta facendo il possibile per addive- 
nire ‘ad una sollecita ristrutturazione del Mi- 
nistero dei lavori pubblici ed a un adeguato 
,ampliamento degli organici. 

;Sticorda, a questo proposito, gli sforzi com-. 
piuti, anche attraverso contatti con l’ufficio 
per la riforma burocratica e con il Ministero 
del tesoro per giunger.e ad una sollecita des- 
nizione del problema e preannuncia la pros- 
sima presentazione a1 Consiglio dei ministri 
di un provvedimento in materia. 

Dichiara quindi di accettare come racco- 
mandazione i seguenti ordini del giorno : 
dei deputati Calvetti ed altri, 

(( La Camera, 
invita il Ministro dei lavori pubblici: 
a considerare l’opportunità di stabilire 

criteri prioritari per gli interventi del1’A.N. 
A.S. a quelle arterie stradali della rete sta- 
tale che attraversano o collegano zone non 
servite da autostrade; 

a prendere in considerazione, alla luce 
dei criteri suddetti, la necessità e l’urgenza 
di intervento per la statale n. 36 (Milano-Lec- 
co-Colico-Sondrio), sia quale unica direttrice 
di congiunzione colla sponda orientale del 
lago di Como e colla provincia di Sondrio, 
sia quale naturale e primaria via di accesso 
ai progettati collegamenti internazionali; ne- 
cessità ed urgenza del resto già riconosciuta 
con l’inizio d i  lavori sul tratto Lecco-Abbadia 
Lariana che rimarrebbero inefficaci senza il 
loro completamento D. 



del deputato Taverna : 
(( La Camera, 

considerati i danni verificatisi nella pro- 
vincia di Udine in occasione delle recenti 
alluvioni ; 

atteso che lali danni sono da ricolle- 
garsi anche alla mancata sistemazione dei 
bacini dei fiumi Tagliamen lo, Livenza, Piave 
e corsi d’acqua minori tra Isonzo e Livenza 
e, in genere, alle mancate opere di bonifica 
montana in provincia di Udine; 

rilevato che in ottemperanza alla legge 
19 marzo 1952, n. 184, è stato redatto a suo 
tempo un piano di opere per una spesa di 
32 miliardi e che sono stati messi a disposi- 
zione fondi per soli 4 miliardi e 900 milioni; 

che, .di conseguenza, i danni delle sole 
recenti alluvioni superano l’importo di spesa 
previst.0 dall’inlero piano di opere idrauliche; 
al fine di evitare ulteriori calamitk, dovute 
alle stesse cause, e che pot.rehbero verificarsi 
.:fra qualche mese in occasione del disgelo; te- 
nuto conto anche del fatto che le opere di di- 
fesa attuali sono state danneggiale per effetto 
dell’erosione e dell’imbibiment,o, specie per 
quanto riguarda il corso del Tagliamento, 

impegna il Governo 
a provvedere immediatamente a dare atlua- 
zione alle opere da tempo previste e preven- 
tivate dal Genio civile di Udine per la sicu- 
rezza delle popolazioni gik d.uramen,te col- 
pite )). 

del deputato Taverna : 
(( La Camera, 

attesa la situazione di isolamento in cui 
versa la regione Friuli-Venezia Giulia, sia a 
causa della posizione geografica di confine, sia 
per l’arretratezza e insufficienza delle attua.li 
vie di comunicazione con l’interno e con 
l’estero; 

considerati i programmi autostradali au- 
striaci, attualmente in via di realizzazione, 
che fissano presso la città di Klagenfurt un 
importante nodo di smistamento e collega- 
mento verso l’Italia e la Jugoslavia, 

impegna il Governo 
a provvedere quanto prima all’adeguament’o 
delle. comunicazioni in territorio it.aiiano ri- 
conosceildo il carattere prioritario alla realiz- 
zazione dell’autostrada, Udine-Tarvisio-con- 
fine (che si collegherebbe automaticamente 
anche all’autostrada in costruzione Venezia- 
Trieste) con benefiche ripercussioni per tutta 
l’economia della regione e atteso che per la 
detta arteria esistono già progetti dettagliati n .  

del deputat.0 Taverna : 
(( La Camera, 

considerato che in provincia di Udirle 
sono in via di realizzazione le indispensabili 
infrastrutture nella zona industriale agevolata 
dall’Ausa-Corno (vedasi decreto ministeriale 
finanze 2 ottobre 1962), ove già stanno sor- 
gendo importanti complessi industriali; 

ritenuto che la funzionalità del vicino 
porto lagunare costituisce elemento indispen- 
sabile per la zona industriale stessa, e che 
pertanto va convenientemente sistemato; 

rilevato che in detto porto sono state ini- 
ziate opere le quali attendono il completa- 
mento, senza ,di che sarebbe pregiudicato lo 
sviluppo della zona stessa, 

impegna il Governo. 
a comprendere fra le opere portuali da finan- 
ziare anche quelle relative alla prosecuzione 
dei lavori nel porto dell’Ausa-Corno in pro- 
vincia di Udine )). 

dei deputati Alessandrini ed altri : 
(( La Camera, 

rilevata l’urgenza di porre sul terreno 
concreto della soluzione graduale e compa- 
rata, il problema dei Trafori Alpini nel qua- 
dro dello sviluppo economico del paese, del 
Mercato Comune Europeo e della prospettiva 
politico-economica della nuova Europa, 

impegna -il  governo 
a concludere lo studio delle proposte già pre- 
sentate o a presentare un organico disegno 
di legge con adeguato finanziamenbo )). 

del deputato Greggi : 
(( La Camera, 

considerata la necessità di garantire for- 
me e metodi più organici. nella destinazione 
dei fondi per opere pubbIiche nei comuni e 
nelle province, nell’ambito dei singoli prov- 
veditorati; 

- considerata l’opportunità che anche in 
questa maieria siano rispet.tat.e al massimo la 
dignità, il prestigio e le reali esigenze delle 
singole amministrazioni comunali; 

considerato che il rispet,to di queste esi- 
genze non può non avvenire in un quadro 
organico di scelte, di priorità, e di equitk; 

considerato che per ottenere questo coor- 
dinamento regionale non è necessario atten- 
dere provvedimenti legislativi di carattere re- 
gionale, 

invita il Governo 
a considerare l’opportunità di  far convocare 
dai provvedi tori alle opere’ pubbliche, almeno 
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una volta ogni anno, una pubblica ” Confe- 
renza dei sindaci ” delle regioni di competen- 
za, con carattere esclusivamente consultivo, 
nella quale i sindaci slessi possano responsa- 
bilmente, pubblicamente e contestualmente, 
far presenti le esigenze dei vari comuni, faci- 
litando così attraverso il pubblico dibattito 
l’opera stessa dei provveditori, che per legge 
hanno pot,ere e competenza in materia di de- 
stinazione dei fondi (per le varie opere pub- 
bliche. e per i vari comuni) e permettendo 
nello stesso tempo ai sindaci di avere un rap- 
porto diret.to, aperto e dignit,oso, con l’ammi- 
nistrazione decentrata deJ!o Stalo n. 

del deputato *Greggi : 
(( La Camera, 

con,side rata 1 ’ enorme i,m po rtan za d e1 I ’,a t - 
tuaz,ione di una oi-ganica rete nazionale .aut,o- 
s t~ad~a le  e dei rcollegamenti .autostradali; 

considerato da un I.itto il moltiplicarsi di 
iniziative che rispondono ad esigenze locali 
sia pure reali, e considerato d’altro lato che lo 
Stato non potrebbe far fronte in breve tamlpo, 
pure intensificando :al massimo il suo sforzo, 
a tutte .le richliest,e; 

invita il Governo 
‘a f a r  ‘studkre i,n sed’e opportuna, con l’uti- 
lizz’azioiie di tutte le competenze e 1,a consi- 
der,azione di tutti gli interess,ati, una proposta 
di ”‘piano n,azion’ale dslle autostrade e dei 
co 11 egani e nti lau t os t r,a d al i ’ ’ eh e .d ov rebsb e c o - 
stituire 1.a base per uno st*udio ed un esanie 
in sede p,arl,amentare, da colncludei-si con nn 
eveint?uale prowtedimento 1egisl.ativo) e che 
tenga conto in particolare ,delle eeigenae del 
collegamento ,del li\/lez,zogiorno con ti11 resto 
d’Italia e del collegamento .dell’Italia con i l  
resto dell’Europa att,raverso la catena alpina )). 

del deputato ,Greggi : 
(( La CameKa, 

considerata l’im,portanz.a determinante 
che i collegamenti f.erroviari ,a doppio bin’a- 
rio) ce quelli autostradali hanno ‘al fine dello 
sviluppo mequil~ibr~ato di t.utte le regioni e zone 
del P,aese; 

considerato in parti1colal:e che 1.a crema- 
zione di ,adeguati collegamenti ,auto.str,adali è 
condizione neceissasia e I.arg,amente determi- 
nante per togliere il Mezzogiorno d’Ita1i.a dal 
suo iso1,amento e per inserirlo, con concrete 
prospettive di sviluppo: nel circuito produt- 
tivo dell’economi,a nazionale; 

,imlpegna il Governo 
#a consi.dexare con l,a m.assiin,a .attenzione l ’op- 
poi-tunità di intensificare, ,appena possibile e 

con partico.l.are priorità, gli stanzi.amenti ne- 
cessari per potenzi’are e completare i servizi 
ferroviari con il Mezzogiorno sulla costa tir- 
renica e sul1.a cost-a ,adui.atica, per coniplet.are 
nel ipiù breve tempo possibile con l’,auto- 
strad’a tirrenica, #anche I’,autostrad.a ,adriatica 
(da estendere sino .al tri,angolo Brindisi-Lecce- 
Taranto), ,e lhu tos t~ada  Napoli-,Canosa, nella 
certezza che si d.arebbe con ciò una spinta 
veramenle detexminante .allo sviluppo delle 
regioni del Mezzogiorno sul pilano turistico, 
sul piano agricolo e sullo stesso piano indu- 
striale )). 

del deputato Gu.arienlo : 
(c La Camera, 

considerata le si tuazione gravemente 
preoccupante dell’approvvigionamento idrico 
delle popolazioni della proviilcia di Padova e 
particolarmente del basso Padovano; 

considerato inoltre che il parziale finan- 
ziamento degli acquedotti consorziali deno- 
minati ” dell’Adige ” e ” del basso Pado- 
vano ” sono del tutto insufficienti a garantirne 
anche un parziale funzionamento; 

impegna il Governo 
a provvedere enlro il più breve termine a in- 
tegrare i finanziamenti dei progetti delle reti 
principali e delle reti interne di distribuzione 
dei predetti acquedotti n. 

del deputato Ripa.monti : 
( (La  Camera, 

constatato che jl ritardo verificalosi nel- 
l’attuazione dei programmi di edilizia econo- 
mica e popolare è da attribuirsi, soprattutto, 
alla mancata concessione dei mutui alle coope- 
rative ed agli enti di edilizia popolare; 

impegna il Governo 
a voler assicurare, in via prioritaria, la con- 
cessione dei mutui trentacinquennali da parte 
degli istituti di credito autorizzati, agli enti 
di edilizia popolare per la costruzione delle 
abitazioni ammesse al ccntributo erariale n. 

del deputato Ripamonti : 
(( La Camera, 

considerata l’esigenza d i  provvedere alla 
realizzazione del sistema della navigazione in- 
terna dell’alta Italia; 

constatato che nel progetlo di programm-a 
quinquennale viene .data la priorità all’allac- 
ciamento di Milano e di Padova al mare, con 
l’attuazione del canale Padova-Venezia e del 
canale Milano-Cremona-Po; 

rilevato come il fiume Po rappresenti 
l’asta fondamentale del sistema; 
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invita il Ministro dei lavori pubblici: 
a. predisporre il programma completo 

delle opere di sistemazione dell'alveo di ma- 
gra dei Po; 

a sollecitare l'attuazione del c.anale Pa- 
dova-Venezia ; 

ad assicurare il finanziamento del canale 
navigabile Milano-Cremona-Po, per la quota 
parte del 60 per cento a carico dello Stato n. 

del deputato Ripamonti : 

(( La Camera, 
considerato che con la costituzione dei 

comitati regionali per la programmazione eco- 
nomica viene avviata la regi0:ializzazione del 
proget,to .di piano di sviluppo, che deve tro- 
vare la sua specificazione nel piano territo- 
riale; 

constatato che i piani territoriali di coor- 
dinamento da formarsi ai sensi della legge 
urbanistica del 1942, non sono simati ancora 
completati ; 

invjta il Ministro dei lavori pubblici 
a sollecitare la costituzione o il rinnovo dei 
comitati regjonali per la pianificazione terri- 
toriale e ad accelerare il l.empo della forma- 
zione dei piani regionali )). 

Su richiesta del deputat.0 Beragnoli, viene 
posto quindi in votazione e- non approvato il 
seguente ordine' del giorno presentato dai de- 
putati Beragnoli, ed altri e r;on accolto dal 
Governo : 

(C La Camera, 
Considerato che ai fini di un  ordinato 

sviluppo economico e sociale del paese, nel 
quadro di una effettiva progra.mmazione de- 
mocratica, è essenzialniente l'approntamento 
di una serie di infrastrutture fra le quali 
quella della viabilità ordinaria, statale, pro- 
vinciale e comunale ha una preminente im- 
portanza; 

constatato che l'attuale stato di detta via- 
bilitg è gravemente carent,e sia per qua.nto 
riguarda la manutenzione sia per quanto con- 
cerne gli stessi tracciati; 

considerato che gli attuali impegni fi- 
nanziari dello Sta.to sono essenzialmente orien- 
tati verso le costruzioni av.t,ostradali e assolu- 
tamente insufficienti per le impellenti neces- 
sita di miglioramento e di sistemazione m-o- 
derna della rete viabile ordinaria di ogni tipo; 

impegna il Governo 
a porre fine all'attuale politica viaria oriefi- 
Lata essenzialmente verso la costruzione di 

autostrade e a destinare adeguati stanzia- 
menti atti a soddisfare le esigenze urgenti di 
miglioramento e ammodernamento de!la via- 
bilità ordinaria statale, provinciale e comu- 
riale tenendo presenti le necessità relative alla 
eliminazione degli squilibri nel quadro di una 
effettiva programmazione democratica )) . 

Su richiesta del deputato Buzzetti viene 
posto in votazione e non approvato il seguente 
ordine del giorno, presentalo dai deputati 
Buzzett'i ed altri ed accettat.0 dal Governo 
come raccomandazione : 

(( L,a C,ainena, 
considerato come molto ,spes,so (si è do- 

vuto riscontr.aPe che lse spese di competenza 
dell'eserciz,io i n  effetti erano già state ilmpe- 
gn,ate in esercizli precedenti, 

ri1ev.a 1.a necessit.à : 
di conosoere l'effettivla possibilità di nuo- 

vi impegni di spesa per i diversi capitoli; 
di essere relazion,ata in merito alla ripar- 

tizione .per regioni 'e province, 'effettu'ata nel- 
l'#esercizio ultimo chiuso; 

,di ripartire organic.amente i fondi im- 
pegnati dandone notizia 'alla Commissione I ) .  

Su richiesta dal #deputato T,avern.a viene 
po.sto in votazione e (non .approv,ato i l  seguente 
ordine del giorno da lui presentato ed accet- 
lato d,al Governò come raccom,and,azione : 

(( La Camer,a, 
rilev.ato che d,a circa 25 .anni è (in corso 

di realizzazione nella città 'di U'dine un pa- 
l,az,zo ,d,es$in,ato ,ad ospitare gli uffici fin.an- 
ziari :dhecentcati; 

che i lavori .di costruzione d.i d,etto ed.i- 
ficio :sono stati più volt,e interrotti per v.arie 
cause, non ultima .yu,ella dell'maurimento dei 
pochi fondi stanziati di vomlta in volt'a; 

co,nsi.@eaato che i3 problema di detta s'edte 
costitui,sce orm.ai vn,a costante mpreoocuqazione 
anche per .le :locali (amministrazioni, che al- 
l'entrata in funzione ,dell,a 'shessa h'anno su- 
hordin,ato l'e soluzioni di sistem,azione di #altri 
uffici pubblici; 

ritenuto che ,anche l'ultimo s h z i a m e n t o  
effettuato è qu.asi ,esaurito ,e che i 1,avori di 
completamento 'sono s u l  punto 'di essere so- 
spesi per una ennesim,a volta; 

irnp2gn.a il .Governo 
B provvedere con sol1ecitaz.ion.e ,aEnché i.1 P.a- 
lazzo degli uffici finanzi.ari in corso di costru- 
zione nel1.a .città di Udine, venga fin.almente 
ulltimat.o, senza ulteriori iTemore )). 



Su richiesta del depubato Lusoli, che di- 
chi,apa di f,arlo proprio; viene posto in vota- 
zione ed .approvalo il seguente ordine de(l 
giorno presentato dai deputati Carm ed ,altri 
ed ,accettato dal Gosverno come racco,mand.a- 
zione : 

(( La Camera, 
considerata l’inadeguatezza degli organi- 

ci, in particolare per i ruoli tecnic,i, del per- 
sonale centrale e periferico dell’amministra- 
zione dei lavori pubblici che costituisce, as- 
sieme ad altri elementi, grave remora ad una 
efficiente e rapida azione del vitale settore nel 
quale si trovano ad operare; 

considecata inoltre l’inadeguatezza delle 
carriere previste per lo stesso personale tecni- 
co che contribuisce in maniera determinante 
a sottrarre alla pubblica aniniinistrazione l’in- 
sostituibile apporto di personale altamente 
qualificalo; 

tenuto conto : 
delle aumentate compelenze del dica- 

st.ero dei lavori pubblici; 
del decentrameiito d.i ,compiti e fun- 

zioni opportunamente disposto, che si auspica 
venga ulteriormente ampliato; 

e del condizionamento che le autoriz- 
zazioni ed i controlli impongono al celere di- 
spiegarsi delle iniziative di enti e privat.i nel 
vastissimo settore che ‘fa capo, direttamente o 
indirettamente, alla amministrazione centrale 
e periferica dei lavori pubblici; 

invita il Ministero del lavori pubbl’lci : 
a realizzare una migliore distribuzione 

del personale in relazione alle effettive esi- 
genze dei singoli uffici; 

ad adeguare alle rìuove maggiori esigen- 
ze i ruoli organici del personale con un con- 
gruo ampliamento degli stessi, prevedendo 
inoltre l’assorbimento dei nuovi ruoli dei ruoli 
aggiunti e la sistemazione ,più opportuna del 
personale non di ruolo in servizio; 

a predisporre norme per uno svolgimento 
delle carriere più moderno e funzionale; 

a dotare gli uffici di adeguati mezzi 
strumentali e finanziari che consentano di 
espletare i compiti d’istiuto con tempestivith; 

.ad aggiornare le norme interne che re- 
golano gli adempimenti. collegati all’attività 
estern.a di sopralluoghi, controlli e direzione 
lavori; 

a d  affiancare lo sforzo delle organizza- 
zioni sindacali ,del personale per la difesa e 
la valorizzazione dello specifico carattere 
professionale dell’attivita dei tecnici delle va- 
rie categorie con il riconoscimento delle par- 

ticolari responsabilith connaturate all’eserci- 
zio delle rispettive funzioni.; 

a promuovere l’istituzione d i  corsi di 
aggiornamento e di specializzazione profes- 
sionale dei tecnici in relazione al continuo 
evolversi della tecnica e della scienza )). 

S u  richiesta del deputato Beragnoli viene 
posto in votazione e non approvato il seguen- 
te ordine del giorno presentato dai deputati 
Poerio ed altri ed accettato dal Governo come 
raccomandazione : 

* (1 La Camera, 
considerat,o che per lo sviluppo del- 

l’agricoltura è *assolutamente indispensabile c 
urgente la sistemazione e la buona manu- 
tenzione della viabilità minore, con speciale 
riferirnento alle strade vicinali; 

considerato che allo stato attuale della 
legislazione e nel,la attu.ale situazione econo- 
mica e finanzi.ari,a degli Enti locali non è 
possibile .ampliare e tenere in efficienza la 
rete delle strade comunali e vicinali, per cui 
in gener,ale, ma  specialmente nel Mezzogior- 
no, questo problema è sentito acutamente dai 
contadini; 

considerato che 1.a legge n. 126 del 1958 
non ha fornito ’ i mezzi necessari ,alla risolu- 
zione del problema, né ad essa hanno con- 
tribuito il Piano Verde e la legislazione spe- 
ciale per il M,ezzogiorno; 

impegna il Governo 
a sciogliere la riserva di cui all’articoio 19 del 
decreto legge 10 settembre 1918, n. 1446, e ad 
approntare gli strumenti ed i mezzi per con- 
sentire rapidamente la messa in efficienza 
della rete viaria minore, a cominciare dalle 
zone agricole più intensive o suscettibili di 
diventarlo e, infine, a disporre che tutti i 
Consorzi per le strade vicinali abbiano sta- 
tuti democratici (con vot,o pro capite e noli 
plurimo) e siano amministrati democratica- 
mente. 

Su richiesta del deputato Beragnoli viene 
posto in votazione e non approvato il seguen- 
te ordine del giorno presentato dai deputati 
Matarrese ed altri, ed accettato dal Governo 
come raccomandazione : 

(1 La ,Camera, 
considerata l’importanza pregiudiziale 

c.he per lo sviluppo economico e soci.ale della 
Puglia. e della Lucania ha la disponibilità di 
acqua per gli usi alimentari e igienici, agri- 
coli e industriali; 

considerato che dopo oltre un decennio 
di studi l’Ente per l’irrigazione in Puglia e 
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Lucania ,è giunto a definire in un piano orga- 
nico la possibilità di dotare le due regioni 
dell'acqua necessaria, con la spesa di 200 mi- 
liardi in dieci o quindici anni; 

impegna il Governo 
a disporre, fin dal prossima esercizio, i mezzi 
finanziari .atti ad iniziare l'attuazione del pia- 
no dell'Ente irrigazione in Puglia e Lucania, 
risolvendo in modo chiar,o e definitivo il pro- 
blema delle competenze (fra i vari Enti pub- 
blici che nelle due regioni interferiscono a vi- 
cenda e, in definitiva, ritardano la soluzione 
di un problema di import,anza vitale per pa- 
recchi milioni di cittadini ) I .  

Su richiesta del ,deputato Amendola Pie- 
t,ro, viene posto in vot,azione e ,non ,approv,ato 
il seguente ordine del giorno, .da lui pres.entato 
ed .accettat.o d.al Gov,erno c0m.e Kaccoi"and.a- 
zione : 

(( La C.amera, 
considerato che i fondi .stanziati per 1.a 

ricostruzione :d,ei comuni terranotati dell'Ir- 
pini.a ,e del Sannio s m o  completamente esau- 
riti e che 1s Cassa per il inezzogiorno ha deA- 
nitivamente cessato ogni suo intervento per 
i fabbricati rur,ali; 

considerato, altresì, che sul bi1,ancio per 
i! 1966 ,sono stanz.i,ati .appena 4 mi,liardi di lire 
per la ,prosecuzione de1l.a ricostruzione nel 
m.entre, soltanto per qwanto attiene i f,abbri- 
cati privati, sono già istruite domande di 
aventi ,diritto per un importo colmplessivcj di 
contribnti .a carico dello Stato di ben 70 mi- 
liardi di lire; 

consid'er,ato ,an,cora che, secondo coni.uni- 
caaioni uffici.ali del Ministero dei lavori pub- 
blici, .l,a spesa comp1,essivta per l'opera d'el1.a 
ricostruzione arriverà ,a superare 1.argamente 
i 200 ,miliardi di lire; 

im,pegna il Gov'erno 
a reperire nuovi, congrui mezzi finanzi.arii per- 
ché non vi siano soluzioni di continuità n,ell,a 
ricostruz,ione dell'e zone terremotate d.ell'Ir- 
pinia e del Sannio e perché, .sopr,attutto, si 
pr0ced.a speditame.nte n'ella resBiz#zazion,e dei 
pi,ani di zon,a e ne1l.a ricostruzione dei fab- 
bricati privat.i 11. 

I1 Sottosegretario De' Cocci, a nom,e del 
Governo, dichiaxa di accoglimere ti ,seguenti or- 
dini del giorno dei deputati Calvetti ed altri: 

(( La Camera, 
constatata l'#attuale situazione dell'edili- 

zia scoliastica, 

invit.a i l  Governo 
a predisporre un.a legge organica: 

che .aggiorni coordinandol'e le disposi- 
zioni norma tiv,e riguardanti le car.atteristiche 
degli ,edifici sco.l,astici .alla luce del.le espe- 
rienze fatte; 

che #apporti cki,arezza di interpretazione; 
che !semplifichi e snellisca l'e procedure 

ed i controlli consentendo l'approv,azion.e di 
progetti 'anche solo in linea tecnica, senza 
cioè obbligo di contestual'e impegno di finan- 
zi.ame n t o ; 

ohe preveda .l'int,egrauione di contributi 
.anche nel caso 'di cui 1.e opere d.i edil.izia SCO- 

llastica ,silano state inizi,ate, con o senaa con- 
tributo de,llo Stato, da enti locali, obbligati, o 
cialle regioni; 

che proinuov'a i.donei ,prowedimenti in- 
tesi .ad :assicurare le disponibilità necessari.e 
per il finanzi,anient,o delle opere scolastiche 
ammesse .a contributo !statale; . 

c.he este.nd,a la possibil.ità di intervento 
,an,che per le opepe d i ,  edilizba sco1,astic.a di 
p e g l i  ,enti che han,no come fine istituzio.n.ale 
l'educazione e l'istruzione, ,a 'mezzo di comi 
siatali, d.i mi.nori lanorm,ali psichici, spastici, 
discinetici, eccetera, per i quali sia richiesta 
la convivenza in .appositi speci8alizz8ati istituki )). 

del deputato Taverna : 

(I La Camer,a, 
rilevato che nella Regione Friuli-Venc- 

zia Giulia perdura ormai d,a venti anni il di- 
sagio relativo .alla mancata riparazione dei 
d,anni bellici; che restano anc0r.a da liqui- 
dare .d.anni per un importo di 500 mi,lioni 
di lire; considerando troppo esigua la somma 
di 35 milioni stanziata a disposizione del Prov- 
ved.itorato alle opere pubbliche di Trieste; 

. .consider,ata la crescente difficoltà, in re- 
lazione a l  tempo, di .accertare i d.anni reali, 
e quindi la opportuni& d i  ,acceler.are tutto il 
processo di liquidazione degli stessi; 

impegna i l  Governo 
a d  elevare a lire i00 milioni lo stanziamento 
previsto a l  capitolo -5781 ) I .  

del deputato Grecci : 

. (( La Camer,a, 
considerato che l,a presenza, nei quadri 

dei funzionari direttivi del Ministero dei la- 
vori pubblici, di ingegneri .e di architetti B con- 
dizione essenzi,ale di efficienza ,degli uffici, d i  
'rapidità e 'di  economicità .di.. realizzazione di 
tutte le opere pubbliche; 
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considerata l’attuale perm,anente condi- 
zione di grave carenza di ingegneri e di ar- 
chitetti nel completamento degli organici 
stessi ‘attualdente previsti; 

invita il Governo 
a considerare con massima urgenza e cura 
il grave problema, provvedendo al più pre- 
sto ‘al completamento con regolari concorsi 
degli organici, prendendo nello stesso tempo 
tutte le opportune iniziative, anche di carat- 
tere legislativo, che permettano di superaye 
ed eliminare le cause che hanno determinato 
e determinano l’attuale grave stato di  cose > I .  

del deputato Ripainonti : 
(( La Camera, 

considerata l’esigenza di sollecilare l’at- 
t.ivit8 di pianificazione urbanistica da parte 
degli enti locali; 

rilevato il ritard,o con il quale vengono 
esaminati ed approvati i progeUi di piano re- 
golatore e dei (piani di zona, formati ai sensi 
della legge 18 aprile 1.9@2, n. 187, dovuto alla 
mancanza di personale presso gli uffici peri- 
ferici del \Ministero dei lavori pubblici, 

invita il Ministero dei lavori pubblici 
a voler riesaminare l’organico degli ingegneri 
e degli architetti urbanistici ed a procedere 
alla assunzione straordinaria di personale tec- 
nico, ai fini di assicurare il rapido esame e 
la approvazione dei progetti dei .piani urba- 
nistici D. 

I1 Presidente dichiara improponibile, data 
la sua formulazione, che appare contradittoria 
con il principio dell’autonomia di decisione 
del Parlamento, il seguente ordine del giorno 
presentato dai deputati Gombi ed altri sullo 
spirito informatore del quale il Governo di- 
chiara di consentire : 

(C La Camera, 
constatato che il timido avvio all’opera 

di risanamento delle abitazioni agricole, sein- 
pre più da intendersi come un’opera di ci- 
vilizzazione delle nostre campagne che affron- 
ti il problema delle ‘abitazioni e dei servizi 
civili di tutti i lavoratori agricoli, rischia di 
essere completamente arrestato per la man- 
canza dei fondi necessari a finanziare l’esecu- 
zione delle opere previste dalla legge 30 di- 
cembre 1960, n. 1676, (già assolutamente in- 
sufficiente a coprire tutte le esigenze dei soli 
salariati braccianti, a causa del raddoppio dei 
costi che ne fa prevedere l’applicazione a 
metà); 

constatata altresì la difficile situazione 
già esistente, che si aggraverà nelle campa- 
gne, in conseguenza di questa previsione e 
1.a utilità, oltreché civile, sociale e produttiva 
di completare o ampliare l’opera iniziata dal 
legislatore nel i9fN anche in rapporto allo, 
aspettative dei molti aventi diritto oggi esclu- 
si dal beneficio della casa e ,alla dramm,atic,z 
situazione degli edili che vanno sempre pi.u 
verso un progressivo dilatarsi della disoc- 
cupazione del1.a loro categoria; 

constatato alt,resì che tutte le corrent,i 
sindacali presenti nel comitato proposto al- 
l’attuazione del piano case per lavoratori agri- 
coli previsto dalla precitata legge, sono con- 
cordi nel richiederne il rifin,anziamento 
come ne sono prova eloquente le proposte 
di legge Curti, Gombi, Zanibelli; 

impegna il Governo 
a richiedere esso stesso una pronta discus- 
sione delle predette proposte affinché si.a of- 
ferto al- più presto all’esecutivo la possibilit& 
.di f.ar fronte agli impegni che lo Stato. si B 
.assunto verso i lavor,atori agricoli promulgan- 
do la legge 30 dicembre 1960, n. 1676 1). 

I1 deputato Rip.amonti rileva, anche a nome 
della sua parte politica, che il voto contrario 
a taluni degli ordini del giorno posti in vo- 
tazione, è da porsi in relazione non tanto ad 
un dissenso ,di fondo circa il loro contenulo, 
ma alla considecazione pregiudiziale che il 
loro accoglimento avrebbe comportalo una 
maggiore spesa non prevista in bilancio. 

I1 deputalo, Beragnoli, anche a nome del- 
la sua parte politica, sottolinea che la richie- 
sta avente ad oggetto la votazione sugli ordi- 
ni del giorno da lui presentati insieme ad 
altri colleghi della sua ,parte politica B stata 
dirett.a a consentire che gli ordini del giorno 
stessi po tesser0 essere riproposti in Assemblea. 

Dopo le assicurazioni ‘fornite dal Sottose- 
gretario De’ Cocci in merito ad un attento 
esame del problema da parte del Governo in 
occasione della predisposizione del bilancio 
per l’anno finanziario 1967, il deputato Nan- 
nini ritira un emendamento da lui presentato 
e tendente ad aumentare di 10 milioni lo stan- 
ziamento di cui all’articolo 5833 d,ella tabglla 
n. 8. 

La Commissione delibera di dare mandato 
al Relatore di stendere il parere da trasmet- 
tere alla Commissione bilancio. 

I1 deputato Beragnoli, anche a nome della 
sua parte politica, si riserva di presentare un 
parere di minoranza. 

LA SEDUTA TEBMINA ALLE 13;35. 
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ACRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE EìEFEZENTE. 

GIOVEDÌ 9 DICEniBRE 1935, ORE 20,35. - PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Intervlen? 
il Sotbosegr,etaFio di St,at.o per l’agricol,tuiia e 
le foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
. (( Bilancio di previsione de!lo Stato 

per l’anno finanziari.o 1965 1) ( .4pp~ova!o clcd 

(( Stato (di previaione della sisasa del M:i- 
nistero dell’agriooltura e idmelle forleste lpaa l'.ari- 
no finanzia1m.o 1966 )) (tabella 12) (PaTere cdlu 
V Com.mrissione) . 

I1 Presildente comunica allla . Commissione 
che ,il Mini’stiw Ferrari Aggra,dli B rtmas’to 
infortunaho nel mrso di ‘una visita ufi&ale 
in Sici1,ia. RenBd!enldosi intarprate dei senti- 
menti una1ni.m i della ‘C omm issilone, formula 
ai Ministro i più vivi auguri di p rmta  gua- 
mrigione. 

Ri800ida qu,iodi che oonbinna lla rdiscussione 
per il ‘parere alla V C,ommlissione ~ u l l o  stato 
di pi-evisi.omne idel1,a spesa ,d,sl Mi.nist,sro del- 
I’agricolitum Ne dell,e ioreste, Iniziata oome esa- 
me .preli,minare inelle wdute ‘del 16, 27, 23, 
n’ovembre e del 1’ e 3 dicembre 

I1 ideputato Ogn:iben,e ,dich.i,ara che la p0.1.i- 
tica a g i k d a  ,del Gcve~no non ha consentiZio 
ri.sultati .favlorevlol,i all’e d m s i  K;ontadi,ne : la 
legge sulla mezzadria è oaratterizzata d a  smr- 
S R  chiarezzla e .no.n è neppure applilcata; (la 
legge ‘sui .mutui quarantannali sta f’avoreadio 
13 speculazilone sulla terra; e Gasì v.ia. 

Si siofferma, itra l’altro, sul pr1oblem.a del- 
le awooiazioni tl:a prad,utitori, eegn8alanldo il 
f,atbo che e:sse s i  .iniseri.sco:no ‘nelle attuali strut- 
ture fondimie te in un  ambiente dam.in,ato 
dallla .mass,ilocia presaua  ;della Fed8ercomorz.i. 
La [sua parte .è favorevole .invece ,a f,orme as- 
sociative che Ipr,evedatno : 1) l’est,ensi’o,ne ldeglli 
Enti d i  :sviluppo ,a tuitrto, il terr,itoi^io nazionale; 
2) l’,attribuzione .all’A.I.M.A. di compiti di  
intervento in tutti i settori produttivi; 3) 
il potenziamento e il coordinamento deIia 
cooperazione .a tutti i livelli. 

Segnala altresì i problemi dei ren,diconti 
della Federconsorzi, di cui chiede 1.a urgente 
presentazione in P,arl.amento, e della ristrut- 
turazione della Fed,erconsorzi e dei Consorzi 
Agrari. 

Dichi,ara infine di concordare sulla esi- 
genza, segn’alata in un ordine del giornlo 
presentato dal deputato Mengozzi, di  inte- 
grare i fondi del Piano verde (,art. 19) in ma- 
teria di credito agrario di conduzione. 

Senato) (2811); 

- 

’ I1 ,deputato Franzo sottolinea innanzitut- 
to 1.a gravità dei danni provocati quest’anno 
all’,agricoltura dalle ,avversità atmosferiche 
nel loro complesso. 

Segnala quindi la esigenza di approvare 
la legge diretta ad istituire associazioni libe- 
re, democratiche e per settori tra i produt- 
tori ,agricoli, contestando la impostazione, a 
suo parere anacronistica, della parte comu- 
nista. 

Auspica inoltre la sollecita presentazione 
di un provvedimento del Governo sul1.a nuova 
struttura dell’Ente risi e soprattutto del nuovo. 
disegno di legge relativo al  Piano verde n. 2; 
ossia del provvedimento (( per lo sviluppo del- 
l’agricoltura nel quinquennio 19681970 )). -4 
tale riguardo auspica che il Governo presenti 
un consuntivo organico sulla attuazione del 
Pi,ano verde nei 5 anni del suo funziona- 
mento. 

Conclude sottolineando le linee direttive 
che a suo parere devono guidare l,a politica 
agricola del Governo, che implicano,. tra l’al- 
tro, un ulteriore sviluppo degli investimenti 
pubbiici nel settore e del credito agricolo (con 
maggiori disponibilità fin,anzi.ari,a, minore co- 
sto del dan.aro, snellimento delle .procedure e 
garanzie); interventi infrastrutturali; la pro- 
grammazione delle colture; provvedimenti &- 
rett’i a favorire i produttori associati; una equa 
difesa ,dei prezzi; riduz.ione dei costi di pro- 
duzione; rior.din,amento degli istituti speri- 
mentali; provvedimenti diretti a frenare l’eso- 
do indiscr.iminato; sviluppo della cooperazio- 
ni.e agricola; facilitazioni alle iniziative pri- 
v.ate; copertura del rischio derivante da ca- 
lamità natur’ali. 

- I1 deputato Ferrari R.iccardo, dopo aver 
premesso che non si può fissare nulla di  as- 
soluto e di intangibile in materi.a di politica 
agricol’a, fa presente che il solo reddito agri- 
colo non è in grado di sodisfare le esigenze 
elementari dei produttori; occorre integrare 
tale reddito con quello industrSale e commer- 
ciale. Anche da ciò scaturisce l’esigenza di 
libere organizzazioni tra produttori agricoli. 

Segna1.a alcuni problemi specifici : 1) 1.a ne- 
cessità cahe il Governo. predisponga un prov- 
vedimento di soppressione dell’Ente tre Va- 
nezie; 2 )  la urgenza di una politica di diffusio.- 
ne della elettrificazione nelle camp’agne e la 
fissazione di bassi prezzi per l’elettricità ad 
uso ‘agricolo; 3) la possibilità di predisporre ’ 

strumenti di sostegno della zootecnia, del set- 
tore ,agrumicolo e di quello olivicolo. 

I1 deputato Antonini dichiar,a che l,a legge 
15 settembre 1965, n. 756, h a  provocato una 
serie di contestazioni, in rel.azione al  f,atto che, 



tra l’altro, a suo parere, i concedenti rifiu- 
tano la ripartizione dei prodotti al 58 per cen- 
to della produzione lorda vendibile. Chiede 
quindi che il Cnoverno assum.a una energica 
posizione perché sia dat,a piena applicazione 
a tale legge. 

I1 relatore Armani, replicando agli inter- 
venuti, segnala inizialmente il grande rilievo 
che ha assunto il dibat1,ito in sede di parere 
sullo stato di previsione del .Ministero del- 
l’agricollura, dibattito di cui segnala la con- 
cretezza e la cpstruttività. 

Auspica tra l’altro: 1) in rapporlo alle in- 
formazioni ed all’auspicato colloquio Gover- 
no-Parlamenlo in materia di politica comuni- 
taria, che il Governo provved,a a costanti co- 
municazioni alla Commissione al riguardo; 
2) in merito al problema dello sviluppo della 
proprietà coltivatrice e alle necessità di un 
rinnovamento dell’erogazione del credito 
agrario, che si provveda ad un nuovo sistema 
di garanzie soprattutto per le piccole aziende 
agricole; 3) sul nuovo piano di sviluppo agri- 
colo, che esso venga al più presto predisposto 
corredandolo di idonei ed adeguati mezzi fi- 
nanziari. 

Tratta quindi dei numerosi problemi spe- 
cifici, che sono stati richiamati nel corso del- 
la discussione generale. 

In particolare si sofferma sul problema 
dell’Ente delle Tre Venezie, chiedendo che il 
Governo esprima sulle competenze dell’ente 
un chiaro parere, che si traduca in una idonea 
inizia tiva. 

Segnala inoltre la necessità di affrontare 
i problemi relativi alla cooperazione, specie 
nelle zone montane, all’affitto a coltivatori di- 
retti ed al1.a zootecnia in rapporto al prob1eni.a 
della produzione delle carni. Dopo aver riaf- 
fermata la volontà che si ponga termine a si- 
tuazioni onerose a carico dello Stato, come 
nel caso dei rendiconti della Federconsorzi, 
anche al fine .di provvedere agli assegni fa- 
miliari per i coltivatori diretti, conclude di- 
chiarando che il parere terr$ conto delle pii1 
rilevanti osservazioni e proposte formulate 
nel corso del presente dibattito. 

Il Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione a,d altra seduta. 

LA SEDTJTA TERMINA ALLE 12,35. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 1965, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Ministro della sanità, Mai-iotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziaiio 1966 )) (App+-ovato dal Se-  

(1 Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della sanità per l’anno finanziario 
1966 II (Tabella. 19) (Parere alla B Commis- 
sione).  

I1 deputato Biagini si sofferma sui proble- 
mi dell’,assistenza psichiatrica, disciplinata 
da norme antiquate ch,e, essendo fondate sul 
principio della pericolosità sociale, perpe- 
tuano inevitab,ilmente nel tempo la condizione 
di disparith civile sociale e morale degli am- 
malati m,entali. Si rende pertanto necessario 
procedere ad una sollecita revisione della le- 
gislazione vigente e ad una profonda trasfor- 
mazione degli ospedali psichiatrici che deb- 
bono assumerse la struttura di veri e propri 
ospedali specializzati. Passando poi a trattare 
il problema degli invalidi civili, lamenta la 
insensibilità dimostrata dal Governo e dalla 
maggioranza nei confronti delle aspirazioni 
di questa categori.a di citt’adini, che richiedono 
un trattam,ento economico e sanitario adegua- 
to alle loro particolari esigenze, così come è 
prescritto dalle norme costituzionali. 

I1 deputato Capua dopo aver osservato che 
io stato di previsione della spesa per l’anno 
1966, che ricalca n,ella impostazione del pro- 
blema di fondo e negli stanziamenti i prece- 
danti stati di previsione, conferma l’incapa- 
cità del Governo di delineare una seri’a poli- 
tica sanitaria, preannuncia la presentazione 
di tre ordini del giorno concernenti rispetti- 
vamente il mantenimento delle condotte me- 
diche sino a che non si sia provveduto alla 
riforma dei sistemi e dei mezzi attraverso cui 
si altua l’assistenza sanitaria, l’obbligo della 
vaccinazione contro il morbillo per tutta la 
popolazione infantile e l’istituzione di un ap- 
posito libretto sanitario ‘sul quale dovranno 
essere annotate le varie vaccinazioni obbliga- 
torie ,e, infine, il pa3amento ,agli o sp~da l i  del- 
le rette dovute dai comuni e dagli enti mutua- 
listici. 

I1 deputato Barberi sottolinea la necessith 
di continuare nella lotta contro la tuberco- 
losi ricorrendo anche alla vaccinazione obbli- 
gatoria che,in altri Stati h a  ,dato ottimi ri- 
sultati e ,di aumentare la ,dif.esa sociale con- 
tro le malattie che athalmente più colpiscono 
la popolazione, come i tumori e le malattie 
cardio-vascolari. Si sofferma quindi sui pro- 
blemi .dell’.assistenza all’infanzia, auspican.do 
i! potenziamento dei m,ezzi e l’.adeguamento 
delle strutture ,attualmente ,esistenti per far 

nalo) (2811); 
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fronte alle sempre maggiori esigenze di que- 
sto .d,elicato settore. 

I l  ,deputato Pasqualicchio lamenta la esi- 
guità ,d,egli stanziamenti e sottolinea la neces- 
sità di procedere con urgenza all,a unifica- 
zione dei servizi e del1.e strutture sanitarie nel 
Ministero .della sanità. 

Infine, il ,deputato Gasco, si sofferma sul- 
l'igiene ,degli alimenti e sulla vaccinazione 
anti,aftosa e il ,deputato Usvardi sottolin,ea gli 
sforzi compiuti. dal ,Governo e ,dalla maggio- 
ranza per 'avviare a soIuzione i maggiori pro- 
blemi sanitari nell'ambito dei principi costi- 
tuzionali e ,delle reali esigenze della popo- 
1a.zione. 

I1 seguito dell'esame 8 ,  quindi, rinviato .ad 
altra seduta. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Provvedimenti contro l ' inquhamen to 
atmosferico )) (Approvato ' dd la  X I  C o m i s -  
sione permanente  del Senato)  (2731); 

SAVIO EMANUELA e TANTALO : (c Provve- 
dimenti per l'eliminazione dell'i,nquinamento 
atmosf,erico )) (971); . .  

GIOMO ed altri: (( Tutela ,della. purezza 
dell'.ari,a e .  misure contro .il  suo inquina- 
'mento )) (15i4); ' ' "' 

NALDINI ed altri: (i Provvedimenti per la 
eliminazione dell'inquin'amento . ,atmosferico )) 
(2670). . . .  

. . La-Commissione pr0segu.e l'esame dei. prov- 
'+,&menti. . .  

I1 deputato IGiomo comunica, anche .a 
nome ,dei ,depufati Alpino e Trombetta, co- 
firmatari della proposta di legge n. 1514, che 
si riserva d i  rinunci,are. ,allaxlelega contenuta 
nell'8articolo 6 ,della- predetta .proposta ''di leg- 
ge dopo ch.e si si.ano chiarite le posizioni ,dei 
vari gruppi sul merito' dei provvedimenti al- 
l'or?di,ne 'd,el giorno. 

Dopo breve interventi ,dei deputati Messi- 
netti, Alboni e Giomo, nonché .del Presidente 
TJe W1,ari.a e del Miiii.stro ,M:ariotki, l a  Com- 
missione .delibera, per acceleaare l ' iter dei 
provvedimenti, .di adottare come testo base 
per 1.a discussione il disegno ,di legge n. 2731 
già approvato dalla XI Commissione perm,a- 
-nente ,del Senato). 

Prende quin.di 1,a paro1,a .il deput.ato Albon i: 
il quale manifesta perplessità sull'onere che 

.dovrà eisere 'affrolntato da tutta 1.a popolazione 
per proced,ere ,all,a. sostituz.ione totale o par- 
zi.a.le dbggli ,attu.ali impi,ant;i di risc,ald,ament.o 
per uso domestico ,ed >au,spica partanto i.1 ri- 
pristino della suddivisione in zone, del t8erri- 
torio n,azion,ale, prevista d,alI 'orighario di se- 
gno di legge. Dopo aver rib,ad,ito 1.a oppor- 

. . ,.. , .  

. . .._ . .  . . .  

. tunità di un'a m.aggiore presenza degli enti 
locali nelle commissioni, sottolinea la neces- 
sità di un .adeguato coordhamento- d,elle nor- 
me concernenti la vigil'anza, ii controllo e la 
repressione e conclude. preannunziando 1.a 
presentazione .di .alcuni emendamenti,. - 

Dopo un breve intervento ,del deputato Bar- 
tole, il qu'alce pone alcuni 'qu'esiti .al relatore 
in ordine all'interpretrazione dell',articolo .7 in 
re1,azione ,all'arti.colo 12, il  seguito dell'esame 
e riavi.at,o 'ad altra ,seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accosa. 

Venerdl 10 dicembre, ore 11. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame delle proposte di legge 'concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Venerdi 10 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 
. -  

Votuzione a scrutinio segreto dei disegni 
c delle proposte di  .legge::.- , .  . . . I , - ,  

Proroga )delle locazioni di immobili.,. adi- 
biti ad uso di .albergo;:-pensione ..o locanda 

Proroga .di talune disposiDioni in. tema di 
locazioni .di immobili urbani (2818); 

DE PASQUALE ed altri.: "DisposiziÒni' transi- 
torie in tema:di locazioni d i  immobili urbani 

Cuccm ed altri : Proroga del regime'-vin- 
colistico in materia .di"contratti;di Iocazione e 
d; sub-loc,azione (2800). 

: . -. .. . ..- > 
. . .  (28 17) ; 

I .  . .  - . < .  . I  ' ' . i !  (2780) ; . .  

I .  , I _  

, .  
. .  . .  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Venerdl 10 dicembre, oré, 9,30. 

IN' SEDE LEGISLATIVA. 
. .  

DiscussioFe del- disegno d i  legge: 
Soppressione 'della Direzione generale .del- 

l'urbanistica .e delle ,opere igieniche ed isti- 
tuzione di due ,distinte Direzioni generdi, una 
.per l'urbanistica e l'altrT 'per-.opere 'igieniche, 
nel Ministero dei lavori ;,.$ubbli.ci' ( A ~ ~ & u k o  
dalla ' V l l .  Commissione -permanente  del-? Se-  
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nato)  (2813) - Relatore: Di Primio - (Pa- 
rere della V e della I X  Comm:issione). 

Discussione della proposta dì legge: 
Senatori PREZIOSI .ed .altri: Norme di mo- 

difica alla.legge 23 giugno 1961, n. 520, sulla 
;disciplina del rapporto ,di lavoro ‘del perso- 
nale estraneo all’amministrazione dello .Stato 
assunto per le esigenze dell’attività specia- 
lizzata dei Servizi ,del turismo e dello spet- 
tacolo, informazioni e proprieth intellettuale 
(Approvata  dalla I Commissione permanenlc  
del Senato)  (2570) - Relatore: Bressani - - ~  

(Parere della I I  e della V Commissione).. . 

Seguito della discussione del ,disegno d i  
legge: 

Integrazione ,della quarta categoria - ma- 
novali (coeffici.ente 148) - ,della ,dotazione or- 
ganica del ruolo degli operai ’ della Zecca 
(2456) -’ Relatore: Belci - (Parere delln 
V Commiss ione) .  

Discussione del disegno d ì  legge: 
Modifica ,d,ell’arti’colo 139 del testo unico 

approvato con 1d.ecreto del,Presid.ente .della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, riguardante il 
Consiglio superiore ,della pubblica ammini- 
strazione (Approvato  dalla I Commissione per- 
manen te  del Sevato)  (2721) - Relatore : Tozzi 
Condivi. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
MARTUSCELLI : Modificazioni alle 3 norme 

sulllardinamento. della avvocatura dello Stato 
(2722) - Relatore: Di Primio - (Parere del- 
In I l  e della IV Commiss ione) .  

Parere sulle proposte d i  l e g p :  

dico dell’obiezione di coscienza (1156) ; 

gli obiettori di coscienza (1162); 

di coscienza (1225) ; 

latore: De Mita. 

’ ’  

PISTELLI ed altri : Riconoscimento giuri- 

BASSO LELIO ed altri: Provvedimenti . .  per 

PAOLICCHI : Riconoscimento dell’obiezione 

- (Parere alla VII Conzmissioize) - Re- 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Afiari interni) 

Venerdi .10 dicembre, ore 9,30. 
. I  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione deLìe proposte d i  legge : 
SIMONACCI ed altri : Disciplina dell’inse- 

gnamento dello sci (1611) - (Parere della Z V  
Conznzisisone) - Relatore : Gagliardi; 

SCIIICCIOLO ed altri : Distacco della borgata 
(( Lido di Follonica )) dal comune di Piomhi- 
no, in provincia di Livorno e sua aggrega- 
zione al comune contermine di Follonica in 
provincia di Grosseto (1811) - Relatore: Rjus- 
so Spena; 

Senatori MQRO ed altr i :  Modifiche alla 
legge 15 febbraio 1962, n. 68, riguardante 
provvidenze per l’attuazione d’iniziative di 
interesse turistico e alberghiero (2694) - ( A p -  
provata dalla I X  Com.missìone permanente  
del Senato)  - (Purere della V Commissione) 
- Relatore : Mattarelli Gino. - 

IN SEDE REFERENE. 

Parere suì disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’,anno finanziario 1966 (Approvato  dal Se-  
na to)  (2811); 

Stato ,di. previsione della spesa del Mini- 
stero .dell’interno per l’anno finanziario 19666 
(T’ab. 7) - (Parere alla V Comnzissione) - 
Relatore : Paolicchi; - 

Stat.0 di previsione ,della ,spesa ,del ‘Mjni- 
stero ,del turismo e ,dello spettacolo per l’anno 
finanzi.ario 1966 (T,ab. 20) - ’  (Parere alla V 
Comriissiorie) - Relatore : Mattarelli Gino; 

Nuove disposizioni per l’applicazione del 
diritto speciale sulle ‘acque ,da tavola minerali 
e naturali di cui all’articolo 66, comma secon- 
d.0, della legge 2 luglio 1952, n. 703 (2806) - 
(Parere alla VI Commissione) - Relatore : 
Mattarelli Gino. 

. .  

Esame d,ella proposta d ì  legge: 
LEONE RAFFAELE e Russo SPENA: Esten- 

,sione agli ufficiali medici di polizia delle nor- 
me sui limiti’.di .età per l,a cessazione dal ser- 
vizio previsti dalla legge 18 ottobre 2962, 
n.  1199 (2430) - Relatore: Mattarelli Gino. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venera 10 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Legittima- 
zione per adozione a favore di minori in stato 
d i  abbandono (1489) - Relatore : Dell’ Andro. 

Esame delle proposte d i  legge: 
Senatore PACE : Abrogazione dell’artico- 

lo 126 dell’ordinamento giudiziario, approvato 
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con regio ,decreto 30 gennaio 1941, n:12, in 
m,ateri,a ,di ammissibilità ai .concorsi per udi- 
tori giudiziari (2702); 

SILVESTRI e BRANDI : Abrogazione .dell’arti- 
colo 126 dell’ordinamento ,della m.agistratura 
approvat,o con .regio decreto 30 gennaio 1941, 
n 12 (2349); . .  

- Relatore : Amatucci. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdl 10 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle proposte dì 
legge: 

Modifiche all’ordinapento universit:ario 
(2314) - R,elatore : Ermini - (Parere’ ‘delEa 
P’ Cornmaissione) ; 

BERLINGUER LurGI ed altri : . Riform,a del- 
l’ordinamento universitario (2G50) - Rela- 
tore : Ermini - (Parere dellei V Comsnissione) ; 

CRUCIANI ,ed altri : ‘Modifiche all’ordina- 
mento universitario (2689) - Relatore : Er- 
mini - (Parere della V Com?nìssione). 

. . .  IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della . discussione delle proposte 
d i  legge: 

TITOMANLIO VITT~RIA ed alt.ri :. Disposizioni 
in favore del persona1,e insegnante delle scuo- 
le .per sordomuti (2351); 
. DAL CANTON M A R I A  PIA ed.  altri : Modifica 
al regolamento generale sui servizi.per l’istru- 
zione elem,entare (16622);. 

‘GIOIA ed altri : Provvedimenti in favore 
.degli ,insegn,anti degli istituti. statali per sor- 
domuti (716) - (Parere della V Co?nmissione); 

- Relatore: E,lkan. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 10 dicembre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. - 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello [Stato per l’an- 

no finanziario 19G6 !(Approvato dal Senato) 
- (2811); 

S h t o  di previsione della spesa del Ministe- 
ro d,ella marina mercantile per l’anno finan- 
ziario 19G6 (Tzbella 16) - [Parere alla V 
Commissione) ; 

- Relatore,: Sinesio. . 
. .  

. . -X1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricolt.ura) 

Venerdì 10 dicembre, ore 9,30. 

. .  

. .  
. .  

. .  . .  

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione ‘dello Stato per 

l’anno. finanziario 1x6 (Approvato clul Sena- 
to)  (2811) - (Parere alla V Commiss ione)<-  

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’anno 
finanziario 1 9 G G  (Tab. 12) - Relatore: Ar- 
mani. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Venerdl 10 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle’ proposte 
d i  legge: 

CETRULLO : Abolizione del.la classificazio- 
ne delle Camere di commercio,, industrh e 
ag.ri col t u ra ( 274) ; 
. DOSI e BIAGGI NULLO: Norme ‘concernenti 
il personale delle Cam,ere di commercio, in- 

SToRTr ed a.1 tri : Norme ,integrative del d.e- 
creto. legislativo 1uogotenenzjal.e 21 ‘settembre 
1944, n. ’ 315, concernenti la istituzione, ‘la 
composizione .e le attribuzioni del consiglio 
di amministrazione e l’ord’inamento del. per- 
sonale de1l.e C’amere .di commercio, ,industria 
e agrijoltura (1843); . , 

CERVONE ed altri : ,Norme integrative de.lla 
legge 3 aprile. i%7, n. 233, istitutiva dei ruoli 
sggiunti per il personale delle Camere di com- 
mercio, industria e agricoltura-.(13!39)’; 

- Re1,atoi.e: Merenda - (Parere della 
I Commissione+.- . . 

dwtria e agricoltura (1003); . .  

. .  . . 
. -  . .  . .  . .. 

. .  . .  , -  

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge:  
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 19G6 (Approvato  dal Sencito) 
(2811) ; 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero ,dell'industria e del commerc.io per l',ari- 
no  fin,anz,i,ario 1966 (T,ah. 13) - (Parere! alla 
V Co??wrLissiorie) - ReZatore : Mussa Ivaldi. 

Esatt,,e delle proposte d i  l egge:  
I ~ ~ D E R L I N I  ,e DE MITA : Definizio,ne Ndell'in- 

dustri,a minoré (i90'4); 
BOLOGNA ed .altri : Disciplina giuridica del- 

le piccole induetrie (355); 
- Rel.atore: Dosi ,- (Purere della V I  

Co " n s s i o n e )  . 

Segwiro dell'esanze dello ~ T O ~ O S ~ U  d i  
legge : 

LAUA ed altri : Norme- per disciplin.ai:e I,a 
ricerca e la coltivazione ,delle sostanze mine- 
rali e dei prod0tt.i di c.av,a (571) - Relatore: 
Ilosi - ( P w e r e  della I ,  della IL' e della T' 
Coni,missione). 

XlII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Venerdl 10 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE, LEGISLATIVA. 

._  Discussione delle proposte d i  l egge:  
DI MAUEO LTJIGI ed .altri: Modifiche all'a 

legge 29 discemhre 1956, n. 1533, 1sull''assicur.a- 
zione o,bbligatori.a contro ire mal.attie per gli 
artigi,ani (963) ; 

DE iLl ArtzI FERNANDO ed .altri : Modifiche alla 
legge 29 dicembre 1956, n. 1533, sull',assicu- 
r,azione contro le m.al,att..ie per gli artighni 
(1431) ; 

GELMINI ' ed aitri : Modifiche ,alle norme 
delle 'leggi 29 dicembre 1936, n. 11533 e 25 lu- 
glio 1956, n .  860, sulla composizione degli 
organi amministrativi ,delle Casse mutue pro- 
vinciali di malattia per gli artigiani e del- 
1.e commissioni provinci.ali per l'8arbig,i.an.ato 
(2581) ; 

-- Relatore: De N1arz.i Fernando - (Pa- 
Tere della M I  Cowmiss ione) .  

Di~scussione della proposta di legge : 
BARBI ed .altri : Assunzione obbligatorifa a l  

1,avoro dei mut:il'ati ed inv.alidi d'e1 1,avoro e 
degli orfani dei caduti sul l.avo.ro nelle Am- 

niiniatcazioni dello (Stato, e degli Enti pub- 
blici (56) - Relatore: Gitti - (Parere della 
d e della V Commissione).  

Discussione delle proposte d i  legge : 
DE MARZI FERNANDO ed altri: Disposizioni 

sul riposo settimanale degli ,adzdetti all,a pro- 
duzione e all,a vendita del pane (485); 

ARENANTE ed allri : Disposizioni sul riposo 
settimanale e sul traltaniento econo8mico e 
,normativa d,egli addetti ,all,a produz.ione e ven- 
dita ,del pane (I908); 

- Ite1,atore: Borca - (Parere della IV 
e dellu X I I  Conzmissionej. 

Seguito della CPiscussiont: della p ~ o p o s / n  
d i  legge:  

DALL'ARMELLINA ed altri : Integrazione 
d,ella legge 16 agosto 1962, jn. 1417, sul riordi- 
namento dell'Ente nazion'ale .prevideneiale e 
di .assistenza .alle ostetriche (2048) - Relato- 
re:  Cocco Mari,a - (Parere della V e della 
XI Ti Conz~nissionej. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta di l egge:  
BEMPORAD ed #altri: Modifiche all,a legge 2 

aprile 1958, n. 377, contenente norme sul rior- 
dinamento 'del fondo di previde,nza per gli 
impiegati dipendenti dalle esattorie e ricev.i- 
torie ,delle imposte dirette (2377) - Re1'ator.e : 
Nucci. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I11 Commissione ( A  flari esteri): 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter- 

nazionale sul caffè adottato a New York il 
28 settembre i962 (Appvrovato dal Senato) 
(2638) ; 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo per 
la proroga dell'Accordo internazionale sullo 
zucchero del 1958, adottato a Londra il 1' ago- 
sto i963 (Apywovafo dal Senuto) (2641); ' 

- Relatore : Bertinelli. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la stcmzpa alle ore 24 .  


